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fb id gli estremisti del fascismo, è vo che si salda, è l’imperversare di ti di bastoni, ed al grido di « a noi!» TW 
E O €S$CO da migliore coltura delle azioni impul- lotte, il seme di nuove rappresaglie. rompevano le vetrate, gli specchi, le CSS È 3 s ù 

i i gna em. sive, che non sono espressione di un Bisogna avere la forza di spezzare, di lampade e facevano cadere la scansia i o 
| L'ardente terra di Romagna ci ha'partito, ma di stati d’animo individua- infrangere . questa spaventevole suc-|con tutti i bicchieri e le netnane. i Il saluto di Don LUIGI STURZO 

    

    

        

  
  

    

        
  

  

  

dato zaecora il delitto politico; q 
volta sono caduti dei famristi. 

Noi, che abbiamo isempre combat 
tuta la teoria e la pratica della vio- 

i regime politico in certe menti può 
creare le più fiere e dissennate rezizio- 

ni. i 

i 
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| 
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ta questa eredità di odi rimbalzente 
dall’una. all’altra parte finisca, cada 

uesta li, che sl possono manifestare quando '‘eessione di colpe; bisogna che una vol- padrone ha tentato di opporsi alla fu- 
x ‘ria degli assalitori, ma è stato basto- 

nato e ha dovuto reccesi .all’ospedale, 

c
r
i
 
i
o
n
i
 

RI
A 

E 

PE 
LN

 

| voluto fare anche delle dichiarazioni 

= | politiche. Così ci. ha fatto sapere che 
le elezioni avranno luogo non già nel 

. | 1928, ma nel 1939, poichè sarebbe un 

® | errore che il Duke si privasse dell’at- 
le J tuale Camera, e dell’attuale maggioran 

€ Za sempre pronta’a dir di sì. 
È Ha poi riaffermata la necessità che 

| Sia istituita la pena di morte, il bando 

Il domicilio coatto e simili bazzeccole! 

7° L'istituzione della pena di morte — 
| disse— darebbe al Governo la possibi 

. lità di riparare gli errori commesi dal 

| fascismo nell’ottobre 1922. 
| Abbiamo chiesto e vogliamo Visti- 
| tuzione del domicilio coutto per i de- 
| linquenti politici e naturalmente la 

| stampa delle opposizioni, con a capo 
+ la stampa liberale, che si è sbizzarrita 

a chiamarci Peazionari e liberticidi. 
n ‘Quello che abbiamo whiesto non è 
gì Una novità; è Il ripristino della legge 

i, i i Crispi, tanto esaltata 7 allora dal libe- 
| ralismo;.1l delinquente. comune viene 

°> con la massima facilità inviato a domi- 
1a vilio coatto, eppure esso non danneggia 
er” ‘ che il singolo. i : 

10 i Il delinquente politico invece è più 
ei Pericoloso in quanto danneggia l'inte- 
si ta sorietà la nazione Di i 

| Dopo avere affermato che vi sono 
a] Certi provocatori che non possono es- 

te Sere tollerati, aggiunige che dopo l’esi- 

:: f0 dell’istruttoria dell'Alta Corte di 
ag Siustizia, esito che sarà certamente fa- 
on | Vrevole al fascismo, egli non si sen- 

tileebbe di richiamare quel (qualsiasi 
__ © i#Scista, che in un momento di legitti- 

Ma esasperazione, reagisse contro tut- 
ua ll eoloro che hanno tentato di pugna- 

individuzde, che spesso porta al delit- 

lenza, da chiunque esercitata, possia-| La normalizzazione, la pace ‘civile 
mo a viso levato deplorare e deprecare non si possono ottenere se non nella 
il triste errore che fa della nostra vi- legalità per tutti e ‘nella libertà. Chi 

# civile un alternarsi di azioni e rea- vuole allontemare dalla nostra vita ci- 
zioni sanguinose. vile la triste ombra del delitto poli-| 

Ma ad altri questo sangue fraterno ‘tico a questo deve riflettere, a questo; 
malauguratamente sparso doveva of-'deve provvedere. 
{rire argomento per una pur triste spe-| L’estremismo invece, 
culazione di parte. 

Si vuol far risalire la colpa ‘del 'manda più feroce reazione, domanda 
delitto ‘alle opposizioni legalitarie, si leggi e pene eegezionali . la pena di| 

vuol ricollegarlo con le recenti adunate morte per gli uecisori di fascisti, il} 

di protesta per la libertà di stampa. ‘domicilio coatto per i condannati an- 
Assurdo e grottesco. tifascisti, il bando dalla Patria per i 
Le opposizioni non hemno domanda- capi delle opposizioni... | 

to e non domandano se non una cosa: 

stretto nella 

Si invocano leggi eccezionali Tivolu-) 

3 o ; SC n x ni do / 
nell'oblio, imponga finalmente il sacri- dove è stato giudicato guaribile in 10| 
ficio del perdono ». 

Due vie 

Per superare nettamente ogni idea, 
ogni spiegazione particolare finiohè il 

comune nemico non sia vinto, vi sono 
— osserva il giornale — due vie. 

«Da un lato la assoluta, intransi- 

‘sua lugubre logica della tirannia, do- Bente, rigor osa separazione di respon-' 
‘sabilità fra ciascun pwrtito politico e, 
chi difende con lo sfogo di un istinto 
malvagio, la persecuzione morale 
tutti gli onesti ‘di ogni campo contro 
tutti i violenti, finchè non siano indi- 
viduati, denwijiiati fall’opinione. pub- 
iblica e moralmete costretti a rinuncia-|. 

che ai cittadini italiani venga resti-'zionarie. E frattanto la compressione? ad ogni maschera politica con cui 
tuita la eguaglianza davanti alla leg-'della libertà di stempa non allenta, le nascondere 

. ° È ; CEST y i 1 QI è o à ‘ x e *; 
ge, che vengano loro restituite integre perquisizioni sempre infieriseono e’ il delittuosità; dall’altra la forza, l’auto- 

le libertà statuarie, che al popolo ven- domicilio coatto già praticamente fun- 
ga consentito di liberamente far va-'ziona palliato sottoforma di provvedi- 

le più comuni e volgari 

rità e il prestigio dello Stato la quial 
cosa non si raggiunge soltanto colla 

lere 14 propria volontà nella costitu-'menti di polizia in base all’aet. 8 del-;©0Stante ed equanime attività dei pub- 

zione del governo democratico. 
Nessuna trama, nessuna sobillazione. 

Domandare questo è in realtà « disar- 

mare» ogni echessività e impulsività 

la legge Comunale e Provinciale. 

dissenso, l’oligarchia teme di ogni ‘om- 
bra nemica. Che fare? Oh se si potes- 

to politico; niente più della compres- 
sione. esaspera e toglie i freni alle 
menti esaltate; niente meglio della li- 
bertà fa distendere gli animi, è toglie'ere l’Italia a una ignobile e sangui- 

ragione alle esplosioni. | nosa eivventura. A questo tentativo dis- 
Quello che domendano le opposizio- sennato gli Italiani devono-saper op- 

niì è il più radicale rimedio anche a porre il Joro buon senso; il quale vede 

questa atmosfera di violenza politica |la salute della Patria solo nel ritor- 

gnava un imperatore romano) tutte le 

teste... del popolo! 
E’ assurdo e ‘grottesco. Si vuol spin-   

iblici poteri, ma anche, e vorremmo di- 
L’estremismo è insofferente di ogni" sopratutto, con ‘la cooperazione di 

tutte le forze polità:he, ‘unanimi in 

se tagliare, con un colpò solo (come so-|SI©UNI e sì stabilisca la continuità del. . 
ila esistenza statale attraverso Vavvi- 

cendarsi al governo dei vari partiti ». 
« Per esaltazione »o per opposizione 

di parte molte volte governo e Stato 
vengono identificati ‘in una corrente 
politica che si tras*ina nelle critiche, 
‘nelle polemiche, ngli attacchi faziosi. 

« Così, il potere, il quale comunque 

dij 

questo scopo superiore, per cui si as-} 

giorni. 

L’oste non. sa spiegare l’irruzione, 
tanto più che in quel momento l’oste- 
ria era quasi vuota. i 

La lira italiana 
L'Ufficio di Statistica della Camera 

di Commercio di Milano pubblica un 

Bollettino mensile dei prezzi «ll’ingros 
so e del potere di acquisto della lira. 

Il Bollettino non è stato sequestrato 

ne riportiamo testualmente le cifre: 
Il prezzo indice: 

x Novembre 1922 era 550 
Marzo 1925 è. 625 

Potere di acquisto della lira: 
Media 1913 è 100.— 

» 1921 »' 1944 
» 1922 4) « 18,84 

» 1923. » 48.07 
PERI 1924 ». 18.08 
Marzo 1925 p' 15.98 

Questo numero di marzo rappresenta 
il più basso potere di acquisto della li- 
‘ra italiana dell’ultimo decennio, com- 
  
‘preso il periodo durante e dopo la guer 

I fallimenti in Italia 
Il Bollettino della Camera di Com- 

mercio di Milano pubblica un bolletti- 
ino dei fallimenti in Italia ed all’Este- 
ro. 

I fallimenti del 1921 in Italia furono 

che ci angustia e disonors. 

Quello che di contro attua®il fasci- 
; smo. quello che di più reazionario re- 

no «illa libertà, regolata da un’anto- 
rità civile, non di parte, ma superiore, 
ai partiti, giusta ed eguale per tutti. 
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L'on. Farinacci so è recato martedì 
a Rebecco d'Oglio per inaugurare il 
monumento ai Caduti, 

Nel suo discorso il segretario gene- 
rale nel partito fascista ha detto :- 

« Questo imponente rito voluto e 

preparato nal fascio locale, serve a di 
Mostrare come i più adatti ed i più 

i degni a commemorare i Caduti della 
guerra siamo noi che in questi ultimi 
mesi siamo riusciti a distruggere il 

monopolio di chi aveva trasformato il 
| combattentismo in uns losca manovra 

Sipolitica ». i 

| Come ognun vede — commenta il 
« Popolo Veneto » — l’on. Farinal:ci ha 
detto una grande verità... Chi più de- 

i gno dell’eroe del modulo 5 di comme- 
| morare colovo che voramente sono mor- 

ti per la Patria? Ma l'on. Farinacci ha   

  

    

     
    
   

ate ionobilmente alla schiena gli uo- 
Mimi della rivoluzione fascista. 
_&@r evitare tutto ciò prosegue l’on. 

Palmacci, c'è un mezzo solo: istituire 
i! bando, ! 

.       

{avere o di lasciare eredere di avere un 

POLITICA ODIERNA 
Caduti per la libertà della Patria - Modulo 5 

Pena di morte - Bandi e domicilio coatto . 
«Nei supremi ‘sonsessi del partito 

sosterrò questo con tutte le mie forze. 

Non concepirei, diversamente, la mia 
funzione. 

Io non posso essere il segretario ge- 
nerale del partito, il capo dei gresa- 

zione e per imporre la disciplina ai fa- 
scisti, perchè essi si facciamo assassi- 
nare, senza che i mandanti e i manda- 
tari abbiano a subire molestie ). 

+ 0@ + —_ —___ 

. Contro le violenze 
Un appello dell’.Osservatore Romano, 

  

un articolo che è un grande appello al- 
la pace. L’articolo reca la firma del 
suo direttore. 

«Noi — serive il direttore dell’or- 
sano della Santa Sede — constatiamo 
il fatto; non badiamo alle insegne che 
volta a volta contraddistinsuono. Noi 
vediamo due parti in contrasto: gli ag- 
gressori e le vittime. Quelli sempre u- 
[gualmente colpevoli, questi sempre u- 

‘gualmente degni di difesa, di compian 
‘to, di infinita pietà. 

Vediamo in contrasto l’ordine e la 
ribellione, l’odio e la brutalità, le ei 
vili competizioni e le rappresaglie ven- 
dicative, a' lotta e la rissa politica, il 

perfezionamento, L’elevamento di. un 
popolo «traverso il vaglio della emner- 
ra politica e dei partiti, il suo abbrut- 
timento nell’odio settario che non ri- 
fugge il sangue. Ebbene, per il bene 
del paese, per gli interessi, pel decoro 
della patria, per l’onestà, il buon nome 

di tutti-i partiti occorre che la ribel- 
lione, la brutalità, la rappresaglia, la 
rissa, l’abbrutimento non abbiano mai, 
da qualunque; .part» osino affermarsi, 

  

Ghe non possano nemmeno pensare dii 

nome di parte. E” necessario che sotto; 
hessun programma politico si affermi 
Questa -aborrita e rivoltante merce di 
contrabbando. 

Ciò che urge 
Urge in una parola che nella coszien 

za Sla aborrita, come dannosa e fata- 

le, come canero roditore più della com- 
pagine da cui proviene che di' quell: 
n cui si abbatte De ; 

Dopo avere constatato che questi do- 
lorosi esperimenti sono stati fatti da 
tutti i partiti, così scrive: « Le infini- 

te catene rinnovantesi. quotidianamen- 
te di agoressioni in vendette e-di ven- 
dette in aceressioni non hanno termi 
se; sj estendono, sì ribadiscono, e o- 

    

rappresentato, ha in se stesso un inet-'1738, nel 1922 (primo dell’èra) furono 
taccabile principio di conservazione e 3662, nel 1923 furono 5697, nel 1924 

|una inviolabile 

ri per fare della ordinaria amministira- 

L’« Osservatore Romano » pubblitò | 

virtù di superiorità, 
resta diminuito, scesso. offuscato da 
chi lo dovrebbe pure sempre ispirare 

sospesa su ogni infrazione alla comau- 
ne disciplina. Tutto diò non è avvedu- 
to; non è seggio: anche qui la ragione, 

il dovere, il sentimento della realtà 
deve avere una tresua, una rescipiscen- 

parte per più diversi e opposti prete- 
sti gli crea le più insormontabili diffi- 
goltà ad agire e provvedere ». 

en 
I diritti di Farinacci 

L'on. Farinacci sui « Cremona Nuo- 
va)» di giovedì, a proposito delle re- 
strizioni forti, scriveva: 

« Gli aventiniani continuano ad oc- 
cuparsi del nostro discorso di Robec- 
co e pretenderebbero che il soverno ci 
desse una buona tiratina di oreechie! 

E l’articolo. prosegue: i 
«Si afferma con una sicurezza senza 

pari che se noi abbiamo parlato a quel 
modo, è perchè ci sentiamo mancare 
la terra sotto i piedi e non siamo si- 
curi della stebilità del regime fasei- 

sta. 

Non invochiamo leggi eccezionali, ma 
forti, semplicemente atte a difendere 
la rivoluzione fascista dai dlinquenti 

politici... insomma! noî chiedendo que- 
iste leggi. non factiamo che esercitare 
un nostro diritto, diritto il quale ci 

viene conferito dal fatto di aver aequi- 
stato il potere e di conservarlo per vo- 
lontà di SOVRANO e di POPOLO. 

Rossoni e i Soloni 
La politica delle corporazioni fasci- 

ste diretta dall’on. Rossoni, cozza con 
tro la disparità di vedute dei 18 so- 
loni. Venerdì . dopo una alternativa 
burrascosa di polemiche professionali 

si è riunita la famosa commissione che 
pare intenda silurare il monopolio sin- 
dacale... caldeggiato dagli estremisti 

del fascismo. 
L'on. Rossoni ha dichiarato di non 

avere avuto mai aleuna intenzione di     
nè attemianti, nè spiegazioni. Occorre ostacolare l’opera della commissione, e! 

comunque, di non avere mai disappro- 
vato 1 suoi studi; e poi ha tentato di 
difendere la sua concezione’ sui sinda- 
cati. per il riconoscimento dello Stato | 
dei sindacati nazionali iscritti alle sue 
corporazioni, Rs: 
«Come si vede — osserva 1’« Epo- 

ca» (giornale fascista) — il monopo- 
lio sindacale è una grossa delusione per 
l’on. Rostsoni. Tuttavia ‘egli non ha 
insistito troppo sulla sua tesi e ha 

ripiegato, accontentandosi di quanto 
la commissione deciderà di proporre 
al governo per la sistemazione della 
qustione sindacale ». 

Un esercizio devastato a Torino 
Domenica nella trattoria di certo 

tenere come la spada della giustizia Furono invere 297 nel 1922, 

‘furono 17278. 

lie medie mensili furono 40 nei 1919 
e 66 nel 1920 (anni del bolscevismo). 

474 nel 
11923 e 607 nel 1924. E 

In Germania il numero di fallimen- 
iti è dis:eso «lla misura del 1914, in 
Gran Bretagna si ha un ieegero au- 
mento, in Francia siamo alle cifre pre 

iza, giacchè è inutile rimproverare il beliiche, negli Stati Uniti l’aumento-di 

{governo di requiescenza perieolosa 0 
di dennoso rigore quando lo spirito di liceo è del 35 per cento. 

fo . . .. . 
fallimenti rispetto al. periodo pre-beL 

29 
csu- 

Im Italia abbiamo superato del 

per cento la media del 1914 ceon 
mento notevole neeli ultimi anni. 

Il Bollettino della Camera di Com- 
mercio di Milano non è stato sequestra- 
to. i 

| Ragazza che suda sangue il venerdì santo   paesi della regione un vero pellegri- 
meagio di fedeli e di curiosi è affluito 

a Montalto Uffugo, attrattovi dalla vo- 
‘ce che in quel giorno nella casa di ùn 
povero sarto, si sarebbe verificato un 
‘« miracolo ». Una giovinetta, tale Elena 
Aiello, da tre‘anni è soggetta ad un 
‘inesplicato fenomeno, suda sangue 
inet quattro venerdì di marzo e mag- 

iciormente nel venerdì santo. Del caso 
‘sì sono già interessati i medici. trattan 
done ani*he in riviste scientifiche. 

La paziente ha una lunga storia di 

‘infermità e di allucinazioni. Sofferente 
per un dolore alla spalla sinistra, con- 
tro il quale tutte le cure erano riusci 
te vane, dopo uma visita subìta all’O- 

re di Semta Rita da Cascia, ed ebbe u- 
na Visione per cui fu spinta a diffon- 
dere nel borgo nativo la devozione per 

ila Santa, iniziando una sottostrizione 
|per l'acquisto d’una statua. E la San- 
fa compensò il fervore della ragazza 
ifacendosi incontrare — così essa race- 
‘conta — un giorno per vis recidendò- 
le. una tredzia di capelli, che la visio- 
inaria. portò a mostrare alle suore, 

Il primo venerdì di marzo del 1923 

ila Aiello accusò un forte dolore alla te- 
sta po ’accoltasi in preghiera disse di 
vedere H Nazzareno e. Santa Rita e 
incominciò a sudar sangue, Fu chia- 
«mato d’ureenza il medico del luogo, i 
I quale enstatò obbiettivamente il fe- 
nomeno, redigendo apposito referto, 

Nel 1924,. al primo venerdì di qua- 
resima, colle stesse forme® colla stes- 
sa durata il fenomeno si ripetè, facen- 
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Il venerdì santo, da:Coseriza e dail 

  

  

ai Popola 

dei Popolari Friulani, gl’ invia 

rispondeva con questo nobile 

La nostra speranza 

Don Luigi Sturzo, l’esule illustre, sempre presente in 

ispirito fra moi, all'avv. Candolini, che a nome proprio e 

CARISSIMO CANDOLINI 
It ricambio col più vivo affetto gli auguri 

pasquali; e ti prego di salutarmi i popolari Udi 
nesi, della cui saldezza più volte ho avute notizie. 

pu oscotà 

ri Friulani 

va gli auguri per le S. Feste, 

messaggio : 

LONDON, 12 Aprile. 

non è vana; è fondata 
  

  

o dell’ Italia. 
        sulla moralità della nostra causa, che è quella 

Luigi Sturzo   
  

te scosse come da un leggero terremo- 
to. I sanitari non hanno espresso un 
definitivo parere; ma non è a dirsi la 
impressione dei presenti quando vide- 
ro il volto dell’inferma, che gemeva 
sommessa, rigarsi lentamente di san- 

sue. e 

Un’ adunanza di opposizione a Biella 
x Lunedì si è riunito il Comitato biel- 

lese delle opposizioni, presenti i dele- 
gati dell’Associazione per il controllo 
‘democratico, dei partiti popolare, uni- 

tario. massimalista e repubblicano, del 
gruppo aderente all’Unione nazionale 

‘ di nu nucleo di combattenti e di mu- 
tilati. 

L'’adunanza, numerosissima, fu aper- 
ita da umo dei delegati del Partito Po- 
pole il quale fece un’ampia anali 
‘si della situazione. politilta nazionale. e 
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regionale; rilevò il totale isolamento 
del fascismo e la sempre più vasta a- 
desione al movimento di opposizione. 

sociszione e di riunione e riaffermando 
ehe l’irriducibile opposizione al gover- 
no e al fascismo non è Ispirata da cal 
coli opportunistici ed utiliteri, ma da 
primzpî superiori. 

Alla chiusura della riunione venne 

‘approvato per acclamazione un ordine 
del giorno di plauso «ai parlamentari 
e ai giornali dell’opposizione, ch» con- 
ducono avanti. l’aspra jloro opera. i- 

spirata ai più elevati ideali umani ». 

Crisi francese visolta 
La crisi francese è finalmente risol 

ta. Painlevè è riuscito a comporre il 
Gabinetto. Di esso fanno parte Briand. 
Caillaux, Loucheur. 

Briand ha assunto il Ministero degli 
Esteri. e Caillaux quello delle Finan- 
iZe. 

Painlevè tiene la presidenza 
Consiglio e il dicastero della P. I. 

Giovedì mattina dalla polizia fu ar- 

  

  
del 

‘spedale di Cosenza, si recò in uma chie- ‘restato un individuo che, armato di ri-! 
isa della città a pregare dinanzi all’alta-| 

‘Caillaux. 

Seguirono altri oratori, parlando per 
la libertà di stampa e il diritto, di as-, 

voltella, ‘gridava di voler uccidere | 

ni dc 
‘sen. Pitacco, da S. E. Banelli, dagli 
‘on. Suvi:h, dal gen. Vaccari ecc. 

La massa corale è composta di 200 
voci con 100 professori d'orchestra. 

E’ assicurata la presenza. dell’Auto- 
re che il cav. don Vidali invitò perso- 
nalmente a Roma. Maestro direttore, 
sarà. il éomm. Arturo Vigna. Protago- 
nista del « Mosè » il celebre baritone 
Inghilleri e della « Risurrezione » il 
tenore Oliviero Bellussi. 

I due solisti di fama escezionale sa- 

ranno fiancheggiati da un icomplesso 
‘artistico comprimario che assicura it 
“ggiccesso dell’Impresa titanica, 

Nominiamo il basso Zambelli e la so- 
«prano Argentina Franchi. 

Gli amanti della musica e degli av- 
| venimenti artistì:i di primissimo ordi- 
me sono avisati. 

Contiamo di vedere molti udinesi e 
provinciali friulami a questo. spettaco- 
#0 erandioso che onorerà Trieste emi- 
nente città musicale. i 

i A buon rivederei, dunque, a Trie- 

ste! 

  

    

Nino. 

RT NE 

I l TAL.IA 
i UNA SMENTITA inviò ai giornali 
il colonnello ingiese Paynater alla adf- 
‘fermazione pubblicata dai giornali che 
la di lui figiia Betty fosse fidanzata col 
sen. Marconi. 
i° LA FEDERAZIONE — Provi ltale 
Modenese ha ordinato lo scioglimento 
del direttorio del fascio di Modena. Sa- 
tà nomirnatò un commisscrcio straordi- 
nario con pieni poteri. 

i UN NUOVO tipo di sigaretta deno- 

rinata « Kentucky », dal nome del ta- 

baccò americano col quite è prepara- 
ta, sarà tra non molto messa in vendi 

ta al prezzo di lire una la bustina di 

  

Ì 

Ì - Aa i 
nato come quello per i toscani. 

| A VOGHERA è stato tratto in ar- 
iresto il prof, Sasso, insegnante di chi- 
‘mica alla R. Scuola d’Agricoltura Gal 
ilini. Egli sarebbe imputato di aver e- 
imesse grida isediziose în spregio dei 
‘pubblici poteri. ° 

Attentato terrorista a Sofia nenti del locale partito socialista. Non 

Nella cattedrale di Santa Nedelia a' 

Sofia è scoppiata una macchina infer- 
inale durante i funerali del deputato 
della maggiornza Costa Gueorhuieff che 
è stato assassinato giorni fa. 

| In seguito alla esplosione si deplo- 
remo numerosi morti e feriti Tutti i 
ministri che assistevano al funerale 
‘sono incolumi. 

  

Una rivelazione artistica a: Trieste 
“Il Masò:,, e da “Risurrezione di Cristo, 

si conoscono le ragioni del provvedi- 
mento. 

IL CONGRESSO Popolare di. Tre- 
viso ch’era indetto per il 19 corr. è 
stato proibito dal Prefetto. 

I TENENTI generali della riserva 
Grugoni, Nava Nicola Di Robilant, 
Porro e Capello, sono stati nominati: 
generali di armata. 

UN. TRENO. presso Pola investì la 
bambina Maria Cernaz, di anni 3, ma 
essendosi essa distesa nel mezzo del 
binario rimase illesa. 

ESTERO   di Don Lorenzo Perosi | 

Trieste, 16 aprile 1925. 

Nella Chiesa di S. Antonio Nuovo a   dosi più evidente il venerdì santo. 
Passata la Pasqua come nell’anno 

precedente, tutto scomparve e la Aiel- 
lo ritornò nello stato normale. E lo 
‘strano caso si è rinnovato anche que- 
ist’anno, 0 

Al paesello erano giunte anche mol- 
te signore dalla città. Da Napoli erano 
venuti il prof. Vincenzo Biamrhi, l’on. 
Lucci, nonchè varî medici. Verso le o- 
ire 11 del venerdì la Aiello incominciò 
a sudare sangue e molte persone as- 

  
\Giuseppe Ponzio in Via Petrarca pe- serivano che, prima dell’inizio del fe- 

uc Ù pi dia ° è dd À : Ì & . i 
gni colpa, ogni delitto è un anello nuo- netravano otto o nove individui arma- nomeno, le pareti della casa erano sta- 

Trieste sei giorni 22, 23, 25 e 26 apri- 
le corr. si dararno quattro esecuzioni’ 
dei sublimi capolavori Perosiani 
sè» e ‘ Risurrezione di Cristo ». 

L'idea partita dal cav. don Vidali, 
‘si è estesa ad un solerte Comitato cit- 
;tadino il quale si è impegnato di far 
eseguire i due grandi «Spartiti » con. 
tutta quella solennità. ed imponenza 
che richiede un’esecuzione di primis- 
simo’ ordine. 
: Il Comitato d’onore è formato dal 

Vescovo S. E. Mons. Fogar, dal R. 
  

Prefetto comm. Morroni, dal Sindaco ‘settimanale, 

  

- «Mo-! 

E’ MORTO a Lipsia all’età di 82%an: 
ni, Carlo Baedecker, il noto creatore 
delle famose guide che corrono sotto 
il suo nome. 

IL CONTRAMMIRAGLIG Maleor è 
entrato negli ordini religiosi a Carta- 
gine (Tunisia). Nativo di Tolone, è en- 
trato a servizio della marina nel 1881 
ed è stato promosso contrammiraglio 
il 10 dicembre 1919. Commendatore 
della Legion d’Onore ha oggi ‘61 anni. 
NELLE ELEZIONI amministrative 

della città di Wilsow nello Stato di 
Arkansas, a far parte del Consiglio Co- 
munale vennero elette eg-lusivamente 
delle donne. Ala carica di sindaco fur 

direttrice di un periodico . chiamata la 

ata SA 

  

‘dieci pezzi, Il tabachio sarà. confezio-. 

i A TRIESTE è stato arrestato Giu- S 

seppe Bottai, uno dei maggiori espo- ì 
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| nerdì scriveva: 

‘direzione del partito ogni nostra azio- 

litti dice che sono stati impartiti ordi- 

ma prosegue: 

  

  

    
    

e commenti | 
=0D= 

Rinascita di primavera 
Sull’ultimo numero di «Militia» è 

apparso un articolo del comm. Melchior 

ri che fu già membri del triumvirato 

fasftista. L'articolo non usa fronzoli, ! 

parla molto chiaro. (Giova riportarne: 

qualche brano non foss’altro per not 

Fatti 

    

te non è, secondo le odierne disposizio- 

   

  

Il pensiero religioso | 
della Domenica » | 

NCL IL EANLEBNLEANLE SENNA VZIANLESNZA 

XXS x LB 

Tommaso 

Un primo fatto: domina tutta la set- 

Nea ILE LA 
VANNA 

Ì 
| 
| 

Credevano 

sfolgorante della forza e della gloria: 

PERA RR eng CASA RI IO RI TEIANI IIUAA 

  

Così il bestiame continua ad essere 

\ tagsato ormai almeno questio volte, 'me viene colpito un’altra volta. Poi c’è 

icon tributi diversi. 
Facciamo il caso del proprietario 

iche conduce i suoi fondi. Egli paga la 
NDR | + E) agli è î è . i 

Ser ‘imposta erariale, che colpisce il reddi- 

ito dei terreni. 
Vi può essere reddito dei terreni sen 

1 È 3 i bestiame? Il ministro che ha istitui- 

timana che segue la morte di Sei: ll to l'imposta sul reddito agrario potrà ' 

dolore e l’abbattimento dei discepoll. ‘dire di sì. Ma il buon senso pratico del 

zia di certo dinamismo che naturalmen- | DI Lio “Pontenoi 3 ; 
in ‘una manifestazione coltivatore risponde a ragione di no. 

Quindi il bestiame concorrendo alla 

ni sulla stampa, destinuto a... turbare, x È I NT1T i n . 
- Tei del Maestro ed invece nulla. Nulla formazione del reddito colpito dalla 

l'ordine pubblico. 
Scrive Melekiorri:     fuorchè una tomba vuota e dei rac; 

donti di donne che pretendevano d’a-; 
imposta erariale, comincia ad essere 
tassato una prim volta. Sull’erariale 

«Che è tutto ciò che si sente nell’a- ; si g “geo 
ver veduto degli angeli sul sepolero, € sravano le sovrimposte comunali e pro- 

ria se-non la rinascita del fascismo? 

Che è l’assoluzione di Regazzi se non 

un sintomo? Tutto è in relazione: il di- 

scorso del 3 gennaio; la segreteria Fa- 

rinacci, l’assoluzione; Regazzi, la T| 

presa dello spirito squadrista. Tutto 

sarà in relazione anche in avvenire! Il 

fascismo rafforzatosi sulle posizioni 

mantenute, non tornerà più indietro di 

un passo. 
| «Dopo il suo Caporetto attende la 

sua Vittorio Veneto... L’on. Luigi Fe- 

ra del resto nel suo discorso rivoluzio- 

nario non ci ha ricordate le cinque 

giornate? 
«Egli ha detto che l’Aventino scen- 

derà non per la pace, ma per la guer- 

ra! Ebbene, noi attendiaino questo gior 

no! : 

Le trecertomila baionette delle no- 

stre camicie, nere desiderano questo 
giorno! Permanendo però questo stato 

di fatto e non creandosi lo stato di di- 

ritto, :dhi può evitare un giorno che 

il partito si faccia ribelle per essere 

«Da quando siamo stati assunti sa 

ne ha avuto lo scopo di disciplinare 

sempre più le nostre fiere violenze fa- 

sciste per iniziare un’era di tranquilli- 

tx e di lavoro fezondo. Non così pen-; 

sano e fanno gli avversari nostri ». 

Dopo aver richiamato i recenti de- 

ni perchè siano evitate rappresaglie, 

«Noi non possiamo accontentarei 

del solito provvedimento di pubbiica 

sicurezza ma vogliamo che una buo- 

na volta il governo si decida a. risor- 

rere a quei provvedimenti che in altri 

tempi invocammo con tutte le nostre 

forze: vogliamo l’istituzione della pe- 

d’aver parlato con Lui stesso. 

Era poco per vincere il loro abbat- 

timento, eng poco per snidarli dalla 

stanza ove stavano rinchiusi a cate- 

naccio. 4 

Bisognerà che Gesù sia ancora tan-| 

to buono, tanto indulgente con essi, € 

si mostri nella realtà del suo corpo e 

della sua vita, e si mostri più volte, © 

a tutti. 
Allora erederanno fino a morire. 

* ko 

Avevano appena finito di mangiare la 

glia dell’uscio, alto e pallido, Gesù. 

Li guardò, appena entrato, ad uno, 

ad uno e salutò : 
Pace a voi! 

Nessuno aveva risposto per troppo 

stupore o di paura. 

Gesù li rincuorò, li assicurò, fino a 

voler mangiare con loro. Sparve dopo 

d’aver dette alte e grandi parole. 

Gli apostoli si guardarono negli oc- 

chi e si trovarono nuovi.   
maso detto il gemello. 

Questi era la natura e lo spirito più] 

positivo della piccola comunità. 

Quando ritornò, 0 quando gli altri| 

impazienti di narrare l’ebbero ricerca- 

to lo serrarono in un gruppo e @ gara 

prorompevano le voci: 

—. Tommaso l’abbiamo veduto! E° 

comparso a noi! 

tommaso li guardò freddamente, 

forse ebbe un senso di compassione per 

compagni visionari come le donne. 

Poi disse con aria di superuomo che 

non si può ingannare: 

— Io se non vedo nelle sue mani 

le piaghe dei chiodi, e non metto il 

mio dito nel foro delle ferite e la ma- 

no nel suo costato, jo non crederò | 

E’ parola dura, sprezzante, superba   
na di morte per tutti i carnefici del fa 

scismo, l’istituzione del domicilio coat- 

to per tutti coloro che sono sospetti. 

di sovversivismo, l’istituzione del ban-, 

do per i vari Albertini, Amendola, Tu 

rati, Donati. De Gasperi e compagni, | 

l'immediato arresto dei «capi dell’Av- 

ventino sotto l'imputazione di associa» 

zione a delinquere contro i poteri del- 

lo Stato. Il fascismo che ha in mano la 

nazione non può permettere che mam- Sue 

datari possano assasinare con immu- 

mità assoluta per tutti i mandanti ». 

Dinamico il «ras» di Cremona. Non 

col delitto, nè coll’incitare le folle 

| briache di odio e di passioni a commet 

‘tere stragi, si redimono le nazioni e sl 

elevano .i popoli. 

La ‘legge cristiana dell’amore, essa 

solo che ci ripete il «non fare agli al- 

tri...» essa solo è leva potente ed in- 

fallibile. All’infuori di questi. insegna- 

pienti tutto è fallace, tutto è menzo- 

gna. 
Riservata 

In una Circolare riservata dirama- 

ca ai segretari politici di sezione dalla 

federazione prov. faskista di Reggio 

Emilia si legge: 
«Per disposizioni del direttorio na- 

zionale occorre che i fasci provvedano 

alla costituzione dei fasci femminili e 

rendere efficienti effettivamente quel 

li già esistenti. i 

«La S. V. si renderà esatto iconto 

dell’importanza dell’organizzazione 

dei fasci femminili sia per la necessità 

di contribuire a svolgere quella parti- 

colare opera di assistenza locale cui 

mon sempre possono attendere le se- 

‘zioni maschili, sia per evitare che par- 

titi a noi avversi si valgano in. un 

‘prossimo ‘domani delle Associazioni 

Femminili cosidette Cattoliche per sco 

pi di ‘carattere politico, sia perchè 

qualora la concessione del voto alle 

donne divenisse un fatto compiuto, è 

bene che il Parlamento fascista abbia 

predisposti i quadri necessari ad ae- 

cogliere le masse femminili che faran- 

no sentire il loro peso nelle eventuali- 

tà di lotte elettorali amministrative ». 

  

— A parte il conto frettoloso sul voto 

elettorale alle donne e la conseguente 

non meno frettolosa irreggimentazione 

. politicemfemminile, si manifesta nel gi 

tato documenta ufficiale — oltre che 

un’ignoranza supina di ciò che.è L’A- 

zione Cattolica —- una prevenzione ma- 

levole contro le sue organizzazioni. 

Teri i Circoli Cattolici Maschili, 0g- 

vi le Associazioni Femminili; anche 

“contro di (queste L'accusa gratuita, 

balorda e insussitente che sleu9 6 pos-|tivatori, è sempre rimasta in piedi. Ed 

sano div L*re strumento di proypagan- 

«a cieitora:e! 

Ca fa! 

questa di Tommaso. 

Non solo disprezza i compagni scar- 

tando la loro testimonianza, ma non si 

fida neppure dei suoi ockhi perchè do- 

po d'aver detto: «se non vedo ) s0g- 

giunge subito: «se non tocco ». 

Vuole l’esperimento carnale, il fatto 

nudo e crudo: toccare, palpare. 

Rinnega la fede la vista superiore 

dell’anima, per non credere che alle 

mani. 

Quanti debbono miconoscersi ancor 

oggi nell’apostolo esigente di venti se- 

. E per questi, oltre che per Tommaso 

Gesù ricomparve. 

La stanza era chiusa anche questa 

volta, e questa volta Tommaso era 

presente. 

S’udì il saluto: — Pace a voi! 

Era Gesù, e le porte nessuno le' a- 

veva dischiuse. < 

Gli oechi del Maektro pensosi ma 

non severi, cercano tra eli undici; cer- 

cano Tommaso. i $ 

E? venuto per lui, perchè l’ineredu- 

lità, e non solo la sua, sia vinta. 

Lo chiama a nome e gli s’accosta 

‘perchè lo veda bene, viso a viso. 

Nella sala c’era un silenzio grave e 

commosso d’attesa. 
Disse Gesù: 

-. Tommaso, metti qua il tuo dito 

e guarda le mie mani. Accosta anche 

la tua mano e mettila nel mio costato; 

e ron voler essere incredulo ma fede- 

le. E 

Tommaso mandò un grido lacerante: 

-. Signore mio e Dio mio! : 

lgli era vinto, illuminato. 

Palla sua disfatta sfolgora la. vit- 

toria della fede. Vede il Risorto e lo 

Iconclama Dio. 
Gesù con tono di dolce rimprovero 

‘disse ancora: i ; 

  
        

    
— Perchè mi hai visto, o Tommaso,|] 

hai ‘creduto. Beati quelli che non ve- 

‘dono e credono, 
Il Risorko parlava qll’avvenire, @ 

tutti quelli che avrebbero seguito Tom- 

imaso, il vero tipo dell’anima restìa al- 

la fede. ex 

Dovrebbero ricordarlo i sensisti del 

«non credo se non palpo ». 
u. m. 

NOTA AGRARIA 

La tassa bestiame 

OVVERO 

  mere questa imposta! 
Ma poi, per non fare un torto ai col 

i comuni del nostro Paese ne ricavano 

  

povera cena, quando apparve sulla so-|. 

tone si paga quattro volte per lo stesso motivo! 
Quante volte si è parlato di soppri- 

vinciali. Altre dune tasse sul bestiame. 

Il proprietario paga aniche l’imposta 

sul reddito agrario. Per formare que- 

sto reddito  concotre anche il bestia- 

ime. Quindi ad esso tocca un tangente 

di questa imposta. 
Quando poi il bestiame, non è stol- 

  

ERO 

  

La setemane sante, 
e ce funziòns devòtis! 
lis pùaris nestris animis 

son ancimò comòtis. 

La Glesie disfurnide 
e sui altars spoJats 

no son nè draps nè palmis, 
i Crise’ e i sants velats. 

Non organos. non musichis, 
e cuanche si fumzione 

  

come deve essere,.tfedele al pro- = tant profeziis salmo 33 

us ere, fedele al suo pro Sentirono di non aver creduto .in- Lo che. RR 

gramma di vita. no CI s adasi e a plsce : ‘intone. sig 

| ni vano e di non essere più soli. È È = 

«Questa e non altro la necessità del ppi : si L'è Geremìe profete ig 

i . è i Il regno messiamy*o era Inaugui ato. iù da a 

Ja attuazione dello Stato nazionale co-|j © ©. HR che al vài su la zitàt 

sì come noi lo concepiamo, EA ia che vuarbe- sì prepàre 0 vu. 

lla aut AE A quella cena non erano tutti 1 do- i i dani re pa 

RR. e OE da dii di e fa il plui grand peciàt 

Colpire senza pieta dici: ‘uno $’era appiccato — il tradi : SI ; . ELE, 

i FRE salt E o Che al puedi mai comstisi: 

«Cremona Nuova » nel numero di ve borgo DIE Ea Lite di meti in cròs l'Omp-Dio, è 

    

e jesolànt ju vise 

che pajarài il fio. 

Jerusalem, al zighe, S 

jò viot za dalontin © — © * 

duc’ i ciastìes terribii ° 

che in seguit plombaràn 

Sun te idhe no tu sintis 
la vòs che uè ti clame 
come che fas la clocie 

cui poluzùts che brame 
di veju sot lis alis. 
No tu cognòs il ben 
che tu as savìnt che al abite 

il Tust in tal toi sen. © 
Tu restaràs aflite 

—plene di fan e mute 
minadis lis tos fondis 
tu vignaràs distrute. 
Non sacerdòts, non Tempio 

e la to puare int 
se podarà salvasi 
larà pal mond vaìnt. 

Gerusalem, pintisiti 
che plombe la vendete... 
e il fpopul jù pa Glesie 
al zem cul sant. profete. 
.Chei ciants ce che comovin, 

e il peciatòr plui dùr 

al sint a dismolasi 
a pòc a pòoc il cor. 

I fruts che no capissin 
di tant in tant s:razòlin 

si acusin un eu l’altri 
se i muinis jù veseòlin. 
Par un momènt e fermin 
ma poi se restin soi 
e plàtin la lor scerazule 
tal sen o tra i zendi 

Sperànt di fale francie 
e miòlin cualchi eric 

in fin che il muini al pense 
di metisi sul sic. 

Ta l’ultim de l’ufizi 
dute la mularìe 
che jè scrofade in coro 
opur in sajirestie, 

Si drezze in pins e atente 
cui voi sul celebrant... 
ard sol une ciandele Ì 
al va murìnt: il ciant. 
Oremus... e cres l’anse 

sì metin due’ in scolte 
tignìnt il flàt par pore 
di piardi la lor .volte. 

Al subire tormentum i 
si molin par da bon 

i pizzui cui batècui 

ei grane’ cul serazolòn. È 
** E pati: 

E Vinars sant di sere 
ce tante int, ce fole! 
il nùl atòr la lune © 
dut rabiòs al svole. 
Cimìe cualchi stele 
il vint si tire sot i 
e du contènts esclamin: 
nol plùf, ce biele gnot. 

La procession ‘s’invie, 
si ciante a fuiart, si pree, 

e di Iîhe fur la strade. 
il voli si ricree 
‘cuanche si ferme a viodi 
la gran luminazion... 
issìnt che no jè puarte i 

pujùl opur bak:òdn, cone 
Non murs e non' paladis 

non lindis, non muràis 
cence un bièl srum di globos 

di palunzins, di càis. 
Semèin tantis stelutis 
che stan inluminànt | —‘ 
Gesù nel sant sepuleri 
la gnot di Vinars sant. 

Ù * * | 

      

La Setemane Sante 0% 
son  tantis. cerimonis   I O i È " 

oltre cento milioni all’anno di gettito. e guai se pal servizi 

  

  

      

lora c’è la casella apposita e il bestia- ei 
° per gli emigranti e che mantenne per 

lunghi anni dei missionari friulani al 

la tassa famiglia. IR era e 
l’estero, angeli di salute, apostoli di 

| HI bestiame non è di famiglia, d’a;:- > Cad 1 Se 
bene e jdi pace che ricordiamo con 

cordo. Ma come mei lo trova il reddito . ._: nr > A 
; Lei = ai FPEGcItO iimirazione e riconoscenza, fedeli al 
del coltivatore per la tassa di famiglia »_, 3 ata o ; 

E FASE, S Ì Nes dovere tutto nostro di assistere gli e- 

i l’amministrazione del (Comune? Con- _.. ; SE SE 
Tags ; wi io, migranti nei loro Interessi 
tando gli ettari coltivati dalla fami 3 

glia. Come si coltivano gli ettari? 
Quasi sempre anche per mezzo del 

religiosi, 

ebbiamo intensificato le benefiche Mis- 

sioni all’estero e in patria. 

| Oltre ad aver invitato i parroci a 

bestiame. SÙ Pg deo © s 

LES È i promuovere la Festa dell’emigramte 6 

: E allora ceco come una porzione E Go - 1: 
RE agi ie RO delle missioni speciali per que- 

della tassa di famiglia... spetta di di- _, I sis 
rene ton e Dro sta parte del loro gregge più bisogno- 

ILLO ali DESTIe > ’ Bevera € *0- li 19/01 3 

# 1 PER sa del viatico della nostra 
è Ls 3 stra senta, re- 

pria tassa sul bestiame. Che non è la. 1;oja par asta: it Sp 
SE S “; ligione, abbiamio. inviato nelle fette 

ultima, perchè anche la tassa scambi 
: "dell’inverno il Rev. Direttore del Se- 

ora va a \colpire anche il bestiame. Le ; : ui 
gretariato nei [paesi, ove maggiori S0- 

  

      

   
ea 

re. acquisterà la viva s'mpatia del let- 
Il romanzo richiama in luce la 

vita turbinosa di quel tempo lontano; 
1793 e anni seguenti, con le sue an- 
sie, le sue illusioni, i suoi amori e gli 

odii ardenti. Altri scrittori hanno trat- 

teggiato questo quadro; ma frammen- 

tariamente, o troppo diuffsamente co- 

.mo Giuseppe Rovani; 

ma le seene si 
i 

Nievo, Calan- 3 

‘dra, Varaldo, rievocarono pure quel | 

periodo. storico. Il itomanzo del ‘Nievo 4 

fu lu delizia della nostra giovinezza; | 

‘si svolgonpi in terra Ve- 

neta. Calandra fece un quad effica- | 

‘ce, ma incomipleto. Varaldo, un qua- 

‘dretto piacevole, ma artificioso e lon- | 

tano dalla verità umana. Cesare Abba | 

' 

da frutto, al- volte lo stesso reddito... 

    

Poesie di Zaneto 

v L 2 Di © 
4 

i 

ntate un p 1ante sone est È . , . » » * a DIA" tec PG | 

Contate un po’ quante sono queste £01 no le correnti emigratorie. Ricordiamo &Veva già trattato lo stesso argomen- 
to, ma con soverchia imitazione man- | 

, i rits se son ridòts. 

Sot braz eros e triangiul,   
ui opa X xx 

  

me di reimposizione sul bestiame? i i 5 . È 

Toi TELI ua. bestiame” , titolo d’encomio anche dei R. Par- 
embrava un’esagerazione dire in prin-',..0j e SR 

: ‘0 I ve es A , S 3; e roci le riuscitissime missioni di Tar- 

cipio che erano quattro: dopo fatto 1 RR 
È SE R O cento, Moggio, Piano d’Arta, SUusans, 

nto sono sette. Capis h “attan- | a "ESTRO 

c ta a ala Cap Tae id ai ‘e Fiambro. In queste missioni si fecero! 

dosi di bestIani Ul DAaArlr GUSsAbI- | 4 È a 

osi di bestiame puo apparire Seusani gelle prediche nelle chiese sui proble- 

‘zoniana, 
Cairo, nel 1794. 

x 

«Aquile e Rondini» è 

i 

in un episodio iÎimitato a 

un vasto af-| 

fresco ove sono in s:ena numerosi ti pi 4 Ì 

27 all estia, ità I Ol ire i AL, pube A . a 
è E CERA ARA a 7 "i l 

le anche la bestialità di colpire sette ni religiosi del fenomeno emigratorio, € caratteri della fine del 700. Il let-| 

conferenze speciali agli emigranti, 
  rr a IPA VET TETTE 

Ì 

Î 

i] ante 
s 

| 
. . . ’ . È 

i ‘passare la stagione estiva fra gli emi-| 

oranti del Nord America, ove compì. 

    

manciassin lis personis. 
I vùl la cantorìe, 
tre quatri sazerdòts, 
mi par che fasin ridi 

Boston, New York e Baltimora, 

sddisfazione del Clero Missionario i- 

taliano e della superiore Autorità Dio- 

cesana che vollero inviare uniiz:inente 

a delle offerte per l’ufficio l’expressio- 

ne della loro benevola ricone 3 enza. 

A lato dell’assistenza morale e re-: 

ligiosa abbiamo lavorato in que! cane 

po vastissimo 

Funzions cussì grandiosis 
pluitost jdi strapazalis, 
se al fos soltant un predi, 

al sarès miòr no falis. 
Za timp iò mi ciatavi 
t’un pizzul paisut rar 
lajù jò funzionavi ERRE 
cul muini e cun t’un frut. 3 

La int dute in campagne 
che sborze, romp, sapìne 
par semenà la blave 
ne la stagion vizìine. Cin 
Sabide sante aduneié 
abandonàt il zùe 
il zago mi prepare 
fàr de la Glesie il fùé. 

| La fìe del gastaldo 
mi lave il batisteri 
‘intànt che il muini al slape 
‘um cit di caffè neri. 
Si recite lis oris 
cul muini, ben s/iatint 
che al salte e s’inzopède... 
l’è sord e no mi sint. 

E cuanche plui si sfuarze 
i ven la vs sutìile, 
e cenjpie dine’ in bocie 
tai volts spes mi sivìle. 
In processiòn jò e il muini 
infin in sul sagràt 
a benedì in premure 
il fàe miez distudat. 

Il muini a l’ha in sachete 

plen di aghe sante un veri, 

al puarte su la schene 
i ciandelîrs e il ceri, 
i grans d’incens, o pirui 

di benedì jù ten 

sin cuan-he no doventin 
ricoveràts tal sen. 

LARA 

  

trocnio nelle 
ricupero documenti e crediti, rintrae- 

cio di persone, corrispondenze di lin-} 

sue estere, indirizzi e raccomandazio- 

ji. ni all’estero. ">. 

I Abbiamio chiamato questo vastissimo 

campo per correggere. l’errore di mol 

ti amici che dopo la sospensione da 

parte dell’autorità politica dei servizi, 

per il collocamento all’estero, sì sono 

chiesti ciecamente che cosa stesse a fa- 

re il Segretariato del Popolò, dimenti- 
chi dell’attività necessaria e somma- 

mente benef{a espletata da questornel 

l’anteguerra, quando il collocamento 

disciplinato neppur si parlava. 

Per quanto concerne l’assistenza dei 

reduci, delle vedove ed orfani di guer- 

ra abbiamo fatto amche verso questi 

poveri disgraziati il nostro dovere di 

diligente interessamento ed abbiamo 

il confort di essere riusciti. a qual 

che cosa di proficuo per loro. Per es. 

abbiamo potuto far cassare alvuni De- 

ereti negativi del Ministero delle Fi- 

nanze coaliuvati in ciò nei riguardi 

deeli accertamenti sanitari dall’opera 

intellicente e disinteressata dell’esi- 

inio «'dott. Peratonér consigliere del 

-|Vufficio, cui tributiamo pubblico  0- 

maggio di ammirazione e riconoscenza. 

Abbiamo . anche continuato « fare. 

dei ricorsi ai Tribunsti Misti per i dan. 

ni di guerra e abbiamlo potuto far li- 

|quidare diverse decine di migliaia di 

i fallo .. |lire quial. ai sigg. Picco di Bordano, ! 

è torteàt il tribu ‘+. [Borgobello di Reana ed altri. | 

de ta ilo DAcL: Per tutto questo lavorio tecnico sen- 

PSA i (za dire dell’assistenza generiia e dei 

4 VE est ciaman conkigli ed, informazioni verbali, ol 

tre 5000, non abbiamo mai chiesto Îa- 

        

  

un. ciclo di piccole missioni a diversi dini 

nuclei degli emigranti delle docesi di Lattes e. Editori, Torino. — Prezf 

con 29 L. 9. 

    

(1) Francesco Bisio, «Aqu'le e Ron- 

nel Tufbine». Romanzo. i 

  

XXX 

Cooperativa di Lavoro di Pratilis 
AVVISO 

ed tore rivivrà le ansie delle annate dram- | 

ss lebbero luogo delle Comunioni genera- matiche © turbinose di quel periodo | 

Î |unie forse nella storia del mondo e | 

Il Rev. Don Luigi Ridolfi volle poi della nostra Italia. 

SA 

I soci della Cooperativa di Lavoro | 

Pa suddetta sono corvoyiati in Assemblea 

i dell'assistonzi; senera- generale ordinaria che avrà luogo nel 

le dell’emisrante per l’espati:o © P2- Ja sala Mizza in Pradielis, domenica 19) 

vertenze professionali, 'aprile 1925 alle ore 13 col seguente 

ORDINE-DEL GIORNO 
1. Discussione ed approvazione del 

bilancio 1924; 
2. Nomina delle cariche sociali ; 

3. Varie. | se 1 

In mancanza del numero legale, la 

Pradielis 13 aprile 1925. 

Il Presidente 

CULLINO GIUSEPPE 

a ex x X=—_—__ 
  
  

  

  

CURA 

Giusto 
CASA DI 

Villa S. 
“ FATEBENEFRATELLI,, 

Gorizia - Corso V. E. 111.106 - Telefono 46 

SANATORIO per malattie interne e del 

sistema nervoso ; Reparto chirurgico-ostetrico 

ginecologico. 
i 

x libera la scelta del medico curante € 

dell’ operatore. i 

Tutti gli apparati più moderni per terapia 

fisica. Impianti completi per balneoterapia. E- 4 

lioterapia. Cure dietetiche. Î 

Direttore sanitario : dott. VITTORIO. 

PAVIA. Dirigente riparto chirurgico: dott. $ 

Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni- $ 

versità di Vienna prof, Hochenegg. i 

Dirigente riparto malattie interne e nervo- 

dott. Vittorio Pavia. 
|. Escluse le forme infettive e mentali. 

Per informazioni e prospetti rivolgersialla” 

-SE;     che al stente fin a movisi PERSI - 3 RA 

e quasi a tirà fiat. è Vori nè COMPENSI, lasciando liberi 1 r1- 

- geo dota i; SS: Ta ae Toi - 

PR a sto Segretariato del Popolo ch'è una 

È o; ui À È ) Sl congregazione di carità per l’assisten- 

Al met il fàe tal tribul PI DEB VR aa i ne 

sso i dote il ha carità. E la carità non ci memcò e noi 

al jemple lis ami D IRE ne ringraziamo il Cielo ed i buoni che 

al scarfe tal bombîs. ci aiutarono a sbareaze il nostro mo- 

dirtoni a Mavi 1 GI dol desto bilanzio e fra i primi ringrazia- 

REL i see si Ad S. E. Mons, Arcivescovo, da Giunta 

' ‘bo dopo corri in coro Sai Diocesana e la Banca Cattolica. 

‘par viodi di ciantalu. -| Ed eccovi l’elenco: delle pratiche: e- 

E jò devi fermami apletace : SA sea 

‘cuanche’ mò L'è presìnt... _ Missioni religiose in patria 18, 11s- 

se al jentre un omp in Glesie sioni religose all'estero LI, DIEM 
al s’ciampe fàr ridint. conferenze 28, prediche el conferenze 

‘0 Ta dome une veciute all’estero 47, lezioni ai figli degli emi- 

che tos e ‘che serasaje granti l DE informazioni s|ritte circa e- 

% cul sfuarzasi è spere migrazione 287 , traduzioni 92, richie- 

di vinci la bataje. sta fetrovaria 4, tessere Cpuamissaia. 
Funzions tant cumplicadis 0 del, io 3 si SS St 

pluitost di strapazalis, tor > ridiotta 150, itinerari 760, danni al- 

culì torni a ripeti MIGSRTO 14: -HSNSIOnI i guerra” 04, PO 
pil caròs miòr no falis® lizze 20, assicurazioni social 90, 1M- 

sli tracci persone documenti e crediti 69, 

- assstenza generale ai reduci 42, assi- 

stenza cenerale 69, lettere in ativo 

1526, lettere in partenza 2237. 

Quiesta relazione fu approvata. dal 

Consiglio Direttivo ‘con un plauso al 

Direttore M. R. [Don LwWgl Ridiolfi 

nella seduta del 31 marzo 1929. 

  

  

  

FRENATO DE POP 
Relazione dell’ anno 1924 

  

Direzione. I 

  

CIVIDALE- 

Maggiore di Bologna. 

MALATTIE DI PETTO «: MALATTIE REUMATICHE 

Diatarmia - Sole alta montagna 

Giorni non festivi 

ore 10 - 14 

Dott. T. BALDASSARRE | 
Casa di Cura per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera» 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione © operazione della cateratta 

  

e consulti dalle ore 10-12 e Aallei I5-1r 

| L= Telefono N. 3.60 e= 

iidine - Via Cussignacco 15 - Udine 
diem 

Visite       
PROF. | 

- SILVANO MENGHETTI. 
UDINE Manin 1] 

(dalle 13 alle 18) 

Endoscopte :: è: 
vu Vie orinarti 
apparato digerenti 

IE 
per: MALATTIE CHIRURGICHE 

a TRICESIMO 

sulla collina 
a 5 minuti dal Tram 

(dalle 8 alle 12) 

. Il Segretariato del Popolo, malgra- 
|do le difficoltà presenti, chiude l’an- 
no 1924 con un buon bilancio d’attivi- 
tà. L'ufficio ba seguito la via traccia- 
tagli dal suo glorioso passato, senza 
preodqupazioni conscio della santità 
dell’opera sua e fidente nell’immanca- 
bile assistenza del Cielo. SE 

Oggi rievocando il lavoro compiuto 

to il nostro dovere e di aver aiutato 
#l popolo che con immutata fiducia ha 

fatto ricorso a noi, con spirito di eri- 
simona carità, sensibile ed per'osa ver- 

so ogni bisogno iscrale e materiale. 
Anzitutto fedeli allo scopo preipuo 

dell'Istituzione, che fin dal suo primo 

sentiamo il conforto di aver fatto tut- 

anno di vita, mercè l’opera zelante del 

      

  

gu —X x X 

FRA LIBRI E RIVISTE 

Tramonto del secolo galante © 
Abbiamo un po’ tutti la nostalgia 

del secolo dei minuetti, delle capiglia- DE 

ture incipriate, dei cicisbei; di quel Dott. GIOVANNI FAIONI 

mondo elegante che morì nel rombo Via Lovaria - UDINE 

della. Rivoluzione Francese. i 

i 
i c Chi È n a Malattie Polmonari 

MALNT TIE REUMATICHI ve, non conobbe la dolcezza della vi- 

ta». Orbene, l’agonia di questo mon-; 
» Raggi X diatermia - S 

dott. F. LEPPARO * artificiale - pref do profumato di grazia ‘e di ‘poesia è 

UDINE - Via Aquileia 9. UDIN 

CURA SPECIALE 

SCIATIC 
= Mialgie e nevralgie reumatiche = 

  

  suo primo Presidente Mons. Missitini, 
e di Don Blanchini istituiva la pia   

a 

congregazione dei sacerdoti missionari! Si legga il libro, e l’ignoto seritto- 

    rievocata dalla penna di uno sìritto-| 

re, F. Bisio, im un romanzo (che ha s 4 

questo titolo: « Aquile e Rondini nel ‘Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO — 

SARAI   Turbine »; edito dal Lattes di Torino. 

  

x 

d
o
i
 

convazazione avrà luogo il 26 &prile, , 

stesso luogo ed ora deliberandosi vali- 

'damente con qualsiasi numero di in- 

‘tervenuti. 
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Dott. A. MAZZOLCA 
già assistente vol. nell’ Istituto Patologia medi- 

‘ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato- 

rio Umberto I. di Milano - vol. nell’ Ospedale 
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‘ don Giov. Anzil (La off.), Emilia Ro- € S! l né E Sez i peo 
arriva qui come visitatore e ottiene iu Serata pro monumento a G. Ellero.; 

i per -- E’ annunziata nel Teatro ‘Soliale,! La seconda della « Passione er Al’ 
DS . 
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di Concordia L. 100 

Francesco Isola, Arcivescovo di Adria- S1 & 

iflinp Sperauza di poter eludere la legge im- 

= ({U migratoria e di poter continuare a ri- 

al prof, Giuseppe Etiero siedere negli S. U. 

S. E. Mons. Lmigi Paulini, Vescovo © L'on. La Guardia fa presenti le de- 
— S. E. Mons, lusioni ed i danmi a cui tutti costoro 

possiamo assolutamente accettare. 
Il nostro ‘articolo del 15 marzo non 

era tale da provocare certi riscaldammen 

perfettamente indifferenti. 

spongono e vanno incontro, ed è Circa la querela al «Friuli» noi la 

nopoli 100 — on. Annibale Gilardoni, bene quindi che le sue osservazioni sia attendiamo fiduciosi. Già, anche in tem 

deputato al Parlamento .100 — Scheda no rese note e diffuse: pi dinamici, le commedie fanno sempre 

n. 722, Seminario di Pordenone 100 i 
Si*heda n. 952, off. alla sig.a Matiz Pa- 

luzza 55 

prof. E. Catterina 55 — scheda n. 1 

  

melli, Don Anania Barnaba 
Antonio Contardo; totale 200 — 
ho offerto L. 25: 

(Este) 4 

Giuseppe Bulfoni, n 
Giuseppina Resini (Corno), Ditta fra 
telli De Vit; totale 150 — Hanno offer- 

| 

to 1. 20: Giuseppe Cuciz (Trasacco), Strittiva,. ma è 

comm. Cost. Cavarzerani, guente avviso : colonnello | 

cav. Clementieh Clemente, Preside scuo! 

le complementari, 
tovic. Circolo masch. catt. S. 

le 140 — Hanno offerto L. 

gi Peverini Priore Ospedaletto, erup. quando es 

po donne catt. S. Giorgio Udine — 'Essi quindi 

Circolo filodram- sbaglio di fare istanza per la prima 

sif. Anna fabris, carta. Alla Camera dei rappresentunii. 
Hanno offerto L. 10; 
Mati):0 Ospedaletto, 

sinato, N. N. Reana del Rojale, d. An- 
nibale prof. Giordani; totale 60 — 

B. De Paulis 5. 

TOTALE 
Somma precedente 

  

TOTALE. generale 

La sottoscrizione continua, 
ES 

5 . nn . i 

N Comitato si rivélge ai detentori che sono ammessi come visitatori sono | 

SO obbligati a ritornare in patria quando al Politecnico di Torino, l’egregio cou- 

cialmente al Rev.mo Clero, e li prega © Spi 
alida coopera- sione che viene 

delle schede di sottoscrizione, e spe- 

a voler prestare la loro v 

zione nella raccolta delle offerte che 

possono essere inviate alla segreteria 

del comitato, in Seminario, o alla Re- 

dazione dei giornali cittadini. X 

  

Diamo un primo eleny*o delie came-; 

re d’incubazione seme bachi che, per 

iniziativa della Cattedra, funzioneran- 

no quest'anno in Friuli: 

‘gono negli Stati Uniti, mal interpre- 

| schede: n. 1281 aff. al bar. tando la legge. Sono stato informato 

90% che molti di essi sono stati mal consi- 

aff. alla sie.na Elsa Micoli 50 — sche- gliati e sredono che una volta che es-, 

da aff. alla siena Teresina Dalan 40 sì sono stati ammessi allo sbarco, pos-: 

— Hanno offerto LU 50: cav. Cristoforo Sono rimanere qui. Ho sottomano cen- 
Virotta, co. Maria de Stabile Giaco- tinaia di casì di italiani che arrivarono 

d., negli Stati Uniti come visitatori. 

Han- furono informati che venendo qui co- 

sig. Venceslao Me. me visitatori ed. ammessi, 

nazzi, d. Domenico Pallavisini, Mons. avuto il permesso di rimamere negli 

d. Simeone Treu, Stati Uniti. 

‘gannati. Io non ‘difendo la legge re- 

Udine, Sac. P. Ur- sta Nazione come visitatori, sono no- 
Giorgio ti al Dipartimento del Lavoro. In mo 

Udine, Circolo femm. S. Giorgio; tota- ti casì la loro permanenza è stata e-! 
15: d. Lui- Stesa a sei mesi, ma verrà il tempo 

G. prima carta può essere processati: 
\spergiuro. Quindi avviso agli italiani una serata di beneficenza pro erigendo. 

L. 1185.00 dell’altra sponda di non lasciarsi in- monumnto xi Poeta G. Hllero. 

3 10071.50 gannare da coloro che pensano ai pro-| 

pri interessi. poco curandosi delle con-'pagnia ‘dialettate cividalese, 

1. 11256.50 Seguenze a cui va incontro lo stranie- dall'avv. G. Marioni, 

iro «he parte come visitatore. 

cc BA ca -,, [di spazio rimandiamo al prossimo nu- 

le CAMOre i Incubazione seme - lachi saro il resoconto della festei Ceciliana 
svoltasi 
della inaugurazione del nuovo organo. 

«Un gran numero di immigranti ven buon sangue. E ciò con buona pace dei 
d morteglianesi e del signore che ci ha 

x 
inviata la suddetta conclusionale! (Di 

cola la voce che Palmano®a voglia an- 

a nettersi aluni paesi dei comuni con- 

termini di Bagnaria, Visco e Gonars; 

orli sembra aszi che le pratiche siano già 

- . iniziate. Pur non conoscende con pre- 

j 

'pisce il poco”senso di responsabilità de-. 
oli amministratori di questi comuni mi-| 

‘naiciàati di smembramento i quali pur. 

‘conoscendo l’animo apertemente ostile” 

«Gli stranieri, che arrivano in que- | è! (sd: La POD vere: 
‘interessata, non diano sicuro affida-| 

1 mento che ciò non avverrà. 
| Seppiamo che Palma ha tutto l’inte-. 

«Ciò è inesatto, Essi sono stati in- 

x mio dovere dare il se- 

iresse ad assorbirsi magari tutti i co- 
muni del mandamento, ma ai frazioni-| 

sti la cosa non giarmba nè punto nè 

poco e per ragioni amministrative © 

rer rabioni economiche. 

essi dovranno rimpatriare. 

non dovrebbero fare lo 

  
TRICESIMO 

stato intimato ‘che una persona che] A 
G 

® comprenderà 
Gelle migliori produzioni: del Teatro 

«E? stabilito dalla legge che coloro friulano e della. musica classica. 

Laura. — In quest’utima sessione, 

ichiniea industriale. 

  

sx_M e x SIA 

ubi RIVIGNANO looramenti e i più sentiti auguri di un 

Festa Ceciliana. — Per. mancanza lrillante avvenire. 

TRIVIGNANO 

| Im (memoria di Francesco Minutti. 

— Si è formato un gruppe d’amii per 

iraccogliere delle piccole offerte per 

RAVOSA l'erezione d’un degno rieordo marmo- 

a causa un reo sulla tomba del caro scomparso. La 

sgiovedì ‘scorso, in occasione 

Ribaltata. — Giorni fa, 

ARTEGNA. presso l’Essiccatoio Boz- brusco movimento di un focoso cavallo, manifestazione è stata spontanea ed 

zoli. 

COLLALTO presso l’ex Filanda PI 

vidori. i Pu SO 

| Certi Passcoletti, Zorzutti e l’alpino Co: acettuosa: diamo qui i nomi dei primi 

eeancig caddero dalla carretta ripor- sottoscrittori a cui vada un grazie sen: 

tando varie contusioni. .Il Coceancig tito: ent 

BUIA presso Lucia Ursella ved. Vac dovette ricorrere alle cure dl dott. Sar| Famiglia Gigante L. 10; CAEN 

chiani, via del Mercato. i torti di Cividale. 

MAGNANO RIVIERA presso Regi-, 

na Patriarca, via Prampero. 

  

‘‘Boghero 5; Comp. filodr. femm. 10; 

NIMIS, presso G. Lestuzzi, piazza il giorno di Pasqua le campane suona- toniutti 10; Oreste Antoniutti 10; Bu- 

del Mercato. SI 

OSOPPO, presso Latteria Sdciale. 

TREPPO Pitcolo,. presso fratelli 

Moretti. i BEE RES | 

TRICESIMO, presso Giuseppe Man- 

sutti, Colgallo. 
TRICESIMO, presso Primo Moran- 

dini, Monasteto. i 

PORDENONE, a Borgo Meduna pres 

so il sig. Salvatore Salvadori. 

CORDENONS, presso la Latteria So- 

ciale. | CA 

S. QUIRINO; in piazza. > 
ROVEREDO, preso il sig. Pietro 

Del Piero, * RI 

CASTIONS; presso la. Latteria So- 

ciale. no 
AZZANO X, presso la sig.ra ved.; 

  

  

  
PASIANO presso Amm. Frat. Co- 

letti. gi 

S. ANDREA, presso, Amm. Morpur- 
go. ras È È 

PRATA, presso il sig. Giobbe E 

netta. Wan 

PORCIA, presso Amm. Fratelli De 

Mattia. Apre. RI 

RONCHE, presso Amm. Guarnieri. 

AVIANO, in centro. de 

comprendo perchè se ne sentano offesi NO 

vano a distesa, la maggiore si staccò iatti Francesco 10; Snaidero Giovanni 

and- a cadere sul pavimento della 10; Paviotti Lino 10; don Gelindo Co- 

cella campanaria, |daxini 10; Barbiero Valentino 20; 

I campanari che si trovavan lassù Barbiero Luigi 5; Luigi Gris 15, Pa 

in quel mom-elto, se si ‘salvarono fir' diolim Giovanni 2; Bosco Pietro 5; 

ut miracolo. Nessun danno nè. alla F.lli Tuniz 5; Barbiero Angelo 10; Bar 

cella ne alla campana. \ ‘biero Luigi 5; Tuniz Francesco 1; don 

MORTEGLI ANO Antonio Glabassi 15; Paviotti Giusto 

Riceviamo con preghiera di pubbli o. — Totale Li 20000. 
- 3 ; : — | Te sottoscrizioni Sl rICevono presso 

cave. Per mancanza di spazio, non ab- recente 
biamo pubblicato prima. . e e ao ni 

Cose a posto & 
In merito all’articolo « Pompe e pom-' Ospiti graditissimi. — Il lunedì do- 

pieri» pubblicato sul « Friuli » «del 15 pa Pasqua avemmo ln eseursione 1 
marzo ed ai due articoli di risposta bravi e baldi giovani del Cireolo 8. 
conmarsi sul «Giornale del Friuli» Giorgio della vostra reittà. Li guidavo 

del 25 marzo e 1 aprile mi permetto 

di fare le seguenti ossrvazioni che ri- 

tengo imparziali: si 
1. Il sarzarsmo dell’articolista. del Faidutti tenne un breve: ma vibrato 

«Priuli ) in riguardo al nostro sig. disuorso d’occasione: seguì la benedi- 

Maresciallo, reo... di aver arrestato zione (col S$S.mo, Ebbe poi luogo la 
sei fanciulli che cantavano «Noi vo-,colazione al sacco consumata tra vi- 
ghiam Dio » mi pare fuori luogo. va allegria, canti e brindisi. i 

2. Se è stato ingiustamente attas-' Coni giovani abbiamo notati il m.o 
coro un benemerito funzionario non Coccolo e il dott.. Sinieco che fa;:eva- 

‘no gli onori di casa. Sulla vasta piaz- 
za del pacose, tra l’attenzione di molti 

ra sportiva del Cir- 
e provocati i fascisti locali che, quan 
tunque mai chiamati in causa da nes- spettatori, la squad   VISTORTA, presso Amm. co. Bran- 

 dolini. 

ti a freddo che ci lasciaùo del resto © 

SEVE@BIANO Cantarutti Giovanni 10; Barbiero Gio-, 

Campana che si stacca. — Mentre vanni 10; Pietro Gallina 10; Fam. An- 

colo giocò una interessante partita di. 

     
" een 

ve anche tempo per fare il buon poli- 
ticastro. Ed il portalettere, certo Elio 
Rovere che, non sentendosi tanto si- 
curo, o meglio, dubitando che la sua 
deposizione sia «poca» chiama la 

moglie a rincarar la dos©. Fra 1 due av 
vengono al pubblico dibattimento del-‘ 
le contraddizioni; balzano evidenti al 
magistrato le incertezze. 

I testi introdotti dalla difesa, pre- 
senti al fatto, confermano che i tre 
cantavano villotte, e poi gridarono: VI 
va l’Italia!; e che il Rovere e moglie’ 
erano lontani dal fatto: stavano pa- 
cificamente firtando assieme ad un col- 

mo fiasco di vino. 
Tì P. M. chiede l’assoluzione per non 

aver commesso il fatto. 

di fatto, riducendosi tutto a una mon-' 
tatura del Bertossi per rancori perso-; 
rali, confortata dalla ‘testimonianza’ 

compiacente, ma incerta, del’ compagno 

Rovere. 

P- Ma 
Il Pretore pronunciò sentenza di as-, 

soluzione, fra i commenti favorevoli , 
Gel pubblico che deplora questo vezzo | 

di accuse politiche senza base alcuna. | 

Commentata in paese la «entrèe » | 
del postino. O che sognaiva il buon wo-. 
mo una ‘croce di cavaliere come il 
medico? | 

Giiela daranno anche a lui, ma per 

la verità è logico che spetti maggior-' 
mente al Bertossi, per l’indomito corag; 

gio addimostrato nl sapere affrontare! 

a fronte alta... tanto ridicolo!! 
ARTEGNA: 

i 

  

nostro teatro Sociale giovedì sera se- 
IOTS2S A RANNPAG 71 ni Sit 

: 5 ‘guì la seconda rappresentazione del prolungamento della linea fino a Sap- 
La serata verrà data dalla nota com- la « Passione ). Pubblico disluireto, ot- 

diretta tima esecuzione, applausi vivissimi an- tracciati. 
che a scena aperta. — | 

Un bravo di cuore va dato ai nostri. 

filedrammatici, e! cantori, ai suonato- 
ri eil una lode ai relativi istruttori, 
‘maestro Martina, don Popo e don Noas-, 

sima, Un’immensa fiumana di popolo 

vi prese parte seguendo le proprie in- 

seene religiose o le bandiere delle pro- 
prie associazioni.  Notammo i vessilli; 

dei Reduci di Guerra, dei Circoli Gio gio p. v: I doni e le offerte sì rievono | 

vanili, degli Esploratori, delle Madri e 
Vedove dei Caduti ete. Il paese pre- 
sentavasi sfarzosamente illuminato con! 
patloncini, trasparenti, quadri ey. Nota ig 
ta e ben riuscita l’illuminazione della 

irrorata dalla gogge della sofferenza 

«che sublima. 

noi, ecco dove è veramente la vera vi-i 
girare anche per i 
scar le arse fauci dei nostri contadini. 

ta! 
BASILIANO 

Beneficenza per le Missioni. — La 
«Scuola di Religione » già accorsa in! 

‘aiuto del friulano miss. apost. P. V. 
Marcuzzi in India, si è di nuovo resa 
benemerita verso i selvaggi pagani di 
oltre Oieano con una apposita Pesca 
di Beneficenza a favore delle missioni; 
pesca — e questo è il più bello — te- 

lire 1150. Partecipò tutto il paese. Non 
‘sì può ringraziire abbastanza l’ispira- | 

dare sì magnifici risultati di. bene. 
(Sappiamo che in un vegHone a U- 

dine erano assegnate lire tremila. per 

la migliore ballerina!) 
 COMEGLIANS 

seguì una riunione per trattare la s1- 

sicimazione c prolungsinento dea watt 

via del Degano. i 

Alla adunanza intervennero .il comin 

Lavalle, ingegnere capo del circolo fer- 

rovieri di Trieste, l’ing. Masieri, diret- 

tore delle tramvie, il sig. de Frances;hi 
e i rapprsentanti dei comuni di Sappa- 
da, Rigolato, Comeiglians, Forni Avol- 

tri, Ovaro, Prato Carnico, Villa Santi-, 
na ed altri, 

Fu trattato lungamente il problema 
della organizzazione e. della conces- 

sione della linea ai comumi consorziati 

e della misura dei sussidi, per chilome- 

Si discussero poi il [problema per il 

. < a ® < 

Di quà e di là del Torre 
In Percotto, che non ha mai ricorso 

a lotterie o a pesche per la beneficen- 

za pubblica, è sorto un Comitato di 
to jl termine asseonat ‘’esten- cittadino sie miei eVvis u Gino; : ve, 

ato il termine agguato o l’esten-! S > È n ; + Trevisan f > di Aa | Combattenti per orglanizzarne una a 

(34 “CE di Ae Ne: ® 14 Le inco'eo AT { è € PA «di £ À 3 " È d ul 

accorda a) na conseguito la laurea d’ingegn ni Illuminazione a d La, tradi- }eneficio del RATE Oda 
ì , è 

i Toi SÌ . 7 dì ja TOP . s . Pes . 

Sei ò “ RODA CR SESB10ne: pi dra Santo ‘erigersi nel Santuario di Madonna di 

da i co-ingsgnere ji nostri ra! riuscì ‘sotto ogni riguar is- CRINALE LE 
ino neo-ingegnere i nostri rai riusci SOtto ogni riguardo IMPoMmentis Nr uris. In qusta circostanza verranno 

ristorate le decoazioni delle pareti del 

Santuario, così caro agli abitanti di 

questa plaga dei mediu ‘Torre. 

La Pesca avrà luogo domenica 3 mag 

presso il Rev. Parroco di Percotto. 
* *k* i 

Dopo acuta e breve malattia è morto 

Mellarolo, filiale di Trivignano, il 

pio e venerato cappellano Don Ferdi- 

ue 
À 
da SLI TAN POSI SIRO NIVEA REP ASIDI) A 
‘sulla sua tomba il 
rimpianto. 

Saper soffrire come il Redentore per; 

nuta in Basiliano proprio l’ultimo gior-| 

‘no di carnevale; pesca che fruttò nette ‘affluenza di gioventù dell’uno e dell’al- 

iche ragzontanio ; 

sprona: dhe vr ig e 

  

| Y La carriuola dei gelati «comincia a 
] sampi onde rinfre- 

‘Di bene in meglio. 
**k * 

i. Medeuzza e S. Maria la Longa ebbe. 
ro l’alto onore di aprire nella secon- 
‘da festa di Pasquia la serie dei balli in 
‘piazza. Così ogni domenica in questo 

‘o quel paese fino alla sagra dei morti 
i 

' dhe si celebra ai due ‘di novembre. 
Nelle due soprascritte borgate gran 

‘tro sesso. 
I nostri ragazzi e de nostre ragazzot- 

i PALMANOVA ' 1 difensore Sadolmi dimostra ui: i i È è 
i *| _Hl difensore avv. Candolini dimostra ‘trice signorina Bona Zamparo, e la te avranno Fatto su per giù come 

di O] 7 AS € f | FEMIO dns sra Po 7 a O nR a Ì mi ql ie sc î ° st . . » 1 > 

i Annessioni. da molto tempo cir- che deve ritenersi esclusa ogni prova scuola di Religione the in carnevale sa ‘quel penitente di cui le antiche crona- 

Confessavasi d’aver 
rubato dei fasci di legna. Quanti? die 
‘il sacerdote. E il penitente: Ne ho pre- 
isi cinque ma V. S. calcoli sette. Come, 

a se - : ADE 5 ‘ripetè il confessore o sono cinque 0 so- 

isione ia fonte di dette dicerie ci stu-| Si asso? erciò alla richies 5 x - - 
 Cisì 9 Le dicerie tu} Si associa perciò alla richiesta del’ Per la tramvia del Degano. — Sabato 'no sette. Se sono cinque perchè dovrò 

‘calcolarne sette? i 
Mi spiego, disse il penitente: Di 

sette fasf.i che trovai in un posto, ne 
ho presi solo cinque, ma è mia inten- 
zione nella prosfima notte prendere 
gli altri due; pererò me ne confess) an- 
tecipatamente a calcolo setta. 

Che proponimente efficace neh vere? 
Così e non altrimenti la nostra. gio- 

vel. 

  

Uiù suggerimento famigliare 
Non trascurate mai una ferita, una 

contusione, una graffiatura. Lavate im- 
mediatamente la lesione e applicate 
l’Unguento Foster. Questo uguento è 
antisettico, meravigliecamente calman- 

  

i i Le te e cicatrizzante. — Ovunque: L. 7. 
pada e fu fatta una rapida visita all qu 

  

Gabinetto Dentistico 

Dott. D. Venchiarutti 
Allievo delle Cliniche di Vienna e Budapest 
ESTRAZIONI ed OPERAZIONI del- 

la bocca, indolore. Guarigione delle 
\periostiti dentarie e fratture dei ma- 
isc@llari. Correzione delle anomalie del- 
las bocca e dei denti. Lavori perfetti in 

loro, platino, ecc. 

Via MERCATOVECCHIO N. 41 p. I. 
ore 9-12 e 14-19 (domenica 9-12) 

  
  

| ECONOMICI 
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 Bomande impiego 

' AMMINISTRATORE contabile per- 
  

Na sen) le i ) N Ù{ A dl e 4 . x . . . . 

Cass Canonica e della sede delle As hando Indri:Per lo zelo, la ‘carità, l’u- fetto offresi subito, possibilmente pres- 

sociazioni Cattoliche. e_ Cooperative dali tiltà e l’amabilità sua era stimato ed so azienda agricola fuori zona malari- 
le cui verande emergeva, 

una croce mato da tutti indistintamente. Pove- ca. Miti pretese. Serivere Cassetta 97 

gemmata.di multicolori. Japupadime. ei a egli stesso alla lettera, seppe essere Unione Pubblicità - Udine. 
lettriche. 

La bicicletta rivelatrice. — In oc- 

casione dello spurgo annuale dél cana- 
le Ledra ‘cffettuatosi in questi giorni 
fu rinvenuta una biicletta a poca di- 
stanza del inogo ove fatalmente si rin- 
‘venne mesi fa ii cadavere del compian- 

to concittadino sig. Alfredo Perini. I 

‘parenti rijonobbero Ja bicicletta del 

povero annegate e con ciò resta tolta 

ogni supposizione sulla morte del Pe- 

rivi il quale purtroppo risulta chiara- 

‘mente essere stato vittima di un in- 

fertunio. Infatti il Perini per recarsi 

‘al molino di sua proprietà transitava 

PREMARIACCO sempre lungo l’argine del Ledra di-. 

‘moda:hè uno scaeto imprevvisto lo 
I da 
precipitò nell’aequa. . 

La Camera d’incubazione bachi. — 
Giovedì ‘prossimo s’inizierà il ricevi 

l’instancabile amico della gioventù don mento .del semg-bachi fpresso la Ca-. 

Paolino Urtovie. Lia prima visita fu ri- mera d’incubazione sorvegliata dall’e-, 

servata alla Chiesa ove il Parroco don eregio dottor Botrè e che come tutti. 

gli anni funzionerà presso il nostro Es- 

siccatoio Cooperativo Bozzoli. 
, Pasqua armata. — La mattina di 

;Pasqua giunse in paese un ‘plotone di 

[militi reali. inviati dal sig. Questore 

per:hè era stato informato che î no- 

stri piccoli numerosi Esploratori Cat- 

tolici nell’andare alla Chiesa Parroc- 

chiale dalla loro sede potevano provo-; 

‘care chissà quali disordini. 
Il paese allorchè seppe che i cara- 

‘il sollievo dei poveri. Del suo piccolo. 

villaggio fu non solo guida e maestro 

ma padre altresì nel senso più proprio. 

della parola. Per cui divulgatasi la fa- 

ma della sua santità moltissimi fedeli 

anche delle parrocchie lontane vi 

andavano a lui per confessarsi, per a- 

vere conforto nelle loro tribolazioni. 

| Quel suo viso magiro; ed ascetico, 

quella sua fronte alta, serena incoro- 

nata da folta e ‘candida capigliatura; 

uei suoi profondi odehi pieni di dol- 

cezza, e di vonttà, quella sua bocca sem 

pre aperta al mite sorriso ed alla pa- 

rola che affrancea e solleva infondeva- 

no la più grande fiducia. Sacerdoti vi- 

° cini e lontani, anche ultimamente, l’a- 

‘vevano sselto a loro padre spirituale. 

| I funerali riuscirono imponenti per 

‘partecipazione di popolo e di clero. E 

noi ci facciamo un dovere di deporre 

Banca Catto 
Società Anonima - Capitale Sociale 

  

  

  

STABILIMENTI SOCIALI : Ampezzo - Arta - 

Cividale - Clodig - Codroipo - Comeglians - 

- Osoppo 

nardo degli Slavi - S. Pietro al Natisone 

Tarvisio - Tolmezzo: - Tricesimo. * 

  

  

Commerciali 

SAPONE Mire centottanta quintadle. 

Accettansi rappresentanti. Chiedere li- 
stino Saponificio Villafranea d’Asti. 

ee 

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

{MALATTIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono 518 

ICASA DI CURA 
— DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 
Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 
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lica di Udine 
L. 8,000,000, — interamente versato 

eve 

  

Sede Centrale in UDINE - Piazza Pairiaresto © Telef: 1-52 4-16 
è 
Basiliano .- - Bertiolo - Buia - Castions di Strada - 

Fagagna - Forni di Sopra - Gemona - Latisana - 

Magnano in Riviera - Maiano - Manzano - Marano Lagunare - Moggio - Mortegliano -. Nimis 

- Palazzolo dello Stella - Palmanova - Percotto - Platischis - Pocenia - Pontebba - 

Pozzuolo del Friuli - Rivignano - Rodda-Pulfero - S. Daniele - S. Giorgio di Nogaro - S. Leo- 
- Savogna - Sedegliano - Talmassons - Tarcento - 

Sha 

suno, minacciano, chi sa perchè, di Situazione al 31 Marzo 192 
    

  
g 

IN 

ri. 
SH | Guardia, membro del Congresso degli 

- sol Stati Uniti le quali rapprLesentano un! —_ 

otoraî ®portuno monito per coloro che st Abbiamo pubblicato, anche se non'da: una vera descrizione da 420 
}INÉ ’scano negli Stati Uniti sotto il prete- SI forte alla depos 
aro. «Slo di trattenervisi tempcraneamente, ticolo dell’egregio signore di Morte-' del Bertossi, balza sulla pedana, un     
    

|a vapore e qu e i È ; 
20 A È quello del « Giornale del S.) per aver gridato 1’11 nov. p. p. da-'dave alla fuga a traverso i campi. ; | 

Friull» che sottolizza su certi Fu trovato a tarda sera già cadavere L’ Amministratore delegato 
. Per gli emigranti canti 'vanti alla casa di certo Bertossi Giu-   Il Presidente 

    

  

      

Da a 3 = x frei ts) i a , i 7 = 5 iti pri i 1 1 >» ‘eri do ri ] E. tal. 

ACI Lei perdere la pazienza. i {oot-ball. n perda SERE bimeri erano proprio. venuti. per 

Ho È presso Amm. CERA 3. Deplorare «il grande scalpore »I Ci saguriamo di Se) motivo restò meravigliatissimo ed eb- - P. 

di usa: ì > SR i e in:as0 | "11 "ani polari Ser rin presto 1 giovani amici di fede e di be parole di aspro biasimo percoloro , ATTIVITA. PASSIVITA 

‘ GIOV. POLGENI a mena o sugli organi popolari «per un PTes asp simo per) colo wet RE 3 

.° a ARSENICO È e. | semplice e trascurabilissimo fatto» AZI0Né. i i : [dhe provocarono un tale inutile inter- Cassa L. 1,545,770.5: Depositi a risp, e C. corr. L. 57,679,687.94 

ve iui l0 scrivere ‘articoli sopra articoli di | Incendio. — L'altra notte nella stal- vento e tutti si meravigliarono del per-; Portafoglio » 38,720,222.18|D-positi in Titoli » 4,358,800.— 
CANEVA, presso. R. Osservatorio. > 2 Sito E . 3 i io È 3 isa Fasi : Ì 97 87 

Miogico che ‘deplorazione è un voler dare ancor più la di certo Bianceuzzi Luigi di Firma- chè il responsabile delll’ordine pubbl ingenti all'ancasso = =>» 1.839,210.77 Banche corrispondenti +2 ,879,892.91 

È Er Rec dra nà a | importanza. ol «ingoltrabilissime Tra. n0 si sviluppò un pericoloso incendio. co locale non seppe evitare a tempo | Conti sind La e oa TI Assegui in circolazione » 661,092.83 

Bi. do i A to ». ‘’’ ‘Fortunatamente per il pronto aegorte- un simile atto che in fondo disonora! {ELEo cs maga) ag Succursali e Agenzie » 26,620,489,96 

ivi AN AFREDDA, ‘pressocil rag. £ Se l'articolo del « Friuli » era «in- re dei paesani, le fiamme furono subi- il paese, il quale è fra i più pacifici co-| Valori di DICH » 21,339,247.46| Fundi per credito agr. ». 1,700,000. — 

i i. I decente». diffamatorio, perfido, menzo- t0 circoscritte e domate. | ‘me ben riscontrarono gli stessi carabi- Beni immobili (Sede e Creditori diversi > 464,051.66 

Case CA LE  |gnero, falso, lubrico, sarcastico, di-| dii FAEDIS nieri che restarono secvatissimi per il| Filiali) > 638,106.80| Depositi a cauz. e cust. » 16,821 ,429.63 

2 Ji ritiro delle monelé. di bronzo: sprezzante, provocante, spudorato; sub Villotte sovversive — una ‘amiena de. tempo perso. Mobilio, Casseforti e | Totale Passività L. 136,185,444.93 
ù Col 30 giugno p w. cesseranno di a-| olo, il Sa: Maresciallo, direttamente nuncia suffragata dal portalettere fa- gi BERTIOLO; Cassette di sicurezza > : 1. Paini ss 

io Lui tonale le, monete di bronzo! chiamato in causa, che conosce le vie! scista — Come cadono nel ridicolo! Tragedia di Pasqua. — ll giovane! Banche corrispondenti » 22,950,798.02 i 

dw centesimi ici e cinque di vechio or DO i ePan 2, GoMe Vor |: certe. pose ultra comiche. i: ‘Guido. Mantovani di Giovanni di anni Succursali e Agenzie » 27,171,275.19 Capitale L. 3,000,000.---- 3.503.883.88 

du i d “© [rebbero anche i suoi amici che giusta-] Puecini Luigi, Celledoni Pietro  e'24, in um impeto di gelosia, sparava lit: Debitori diversi S 115: 0g| Riserve» _503,883.88 °° 
tipo. ea mente invocano «la legge spratutto ». |Rossich Gi nen li6a3 all i È Ipi di rivolt-Ila pia ID e ei 

| Entro tale data, i possessori potran-| 5. Lartioli lege spratutto ». (Rossigh Giuseppe, comparvero vener- necì alle ore 17, tre dolpi di rLVO"t*"% Depositi .ecust. » 16,821,42 imnidanaì 

no versarle e Lx i Di Te-'} Gi eartiolista del « Friuli» "SCO svorso davanti al Pretore di Ci- ‘contro la ex fidanzata Lucia Ciani 22 OQROSDI dA. i Rendite da liquidarsi 441,801.54 

‘sorerie Provinciali, i ‘contabili finan- scopi di non disprezzare, per soli vidale avv. cav. Alessio, per risponde-'nni 20 riecidendola. deri Totale Attività L.140,131,130.35|. L. 140,131,130.35. 

SE i PI polemici, la nostra nuova pompa re di grida sediziose (art. 8 legge P.| Compiuto il misfatto il Mantovani 31, 1 ; 

N x 2 
Il Sindaco 

  

  

r dimostrare che o]ij citata ; A sto De 
sta 3 

iI Pros na le che gli avversari han- seppe, fascista: «Brigante Mussolini, 'supmo fra le verdi spiche, con la gola! Cav. ARTURO MIANI Cav. FRANCESCO MARTINUZZI TESSITORI on. TIZIANO 

à ti € di New York ri nt sa 1 D x Î 
i {LÌ asso i USSO MED - squarciata. n : I n i 

" 3 

e. - ‘porta le se-\terare e a non confondere tanto gros-] Gli imputati negano; .dantarono so-] "Tris irrorò. di s I e 

®uenti dichiarazioni dell’on. Fiorello Li fatt Sì imputati negano; .cantarono s0-| ‘Triste odissea che irrorò di san3.e; : 

uni pogina dolorosa di vita. Nor: ae | FARMACOPEA UFFICIALE: DAL 1902 

giungiamo altri partie lar perchè su- Segue la firma. | T’accusa è portata dal Bertossi, il 
o quale la infiora ariche con nuove gri- 

  

perflui e perchè l’animo ‘ci duole: di 
fronte a questa depravazione spir:tuale 
ch» invade le coscienze Gei giovan:. La 

Per affari 0 diporto, cioè non in aa | pe RSGRRITO Si "v*a 10n è fatta pe- godere soltanto, 

3 lp ; qua-'gliano, ma dobbiamo fare le nostre ri- modesto, ma volonteroso portalettere nè deve essa appagur: ogni nostro i- 

E “i 4 ey i 4] tà ? | ai 

Be valeva la pena per imparzialità l’ar} Per dare mam forte alla deposizione NAPOLI - prof. ERNESTO PAGLIANO - Calata S. Marco, 4 
Enzo D’Ancora & C. - Via F. Rismondo 14 - TRIESTE (3) 

PAGLIANO 

    tà di emigranti a con la secreta serv i e se sa RE di emigranti, ma egreta serve sulle sue affermazioni. che non rurale, il quale, fra gli ozi diurni, tro- stiuto brutale. La vita è una missione. 
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CRONACA GEMONESE ‘tina di giovanetti dai 10 «i 17 anni di- le funzioni, rivolse magnifiche parole | 

figrcjatementel istruiti ed ‘educati dal alla Gioventù Cattolica, spronandola a 
  

Un increscioso incidente 

cessione motturna del ‘Venerdì Santo 
passi, nel suo giro oltre che per le altre, 
Chiese, anche per quella di S. Anto- 
nio. Ma quest’anno ci era riserbata da, 
parte dei Frati Francescani che detta 

Chiesa officiano, una dolorose sorpresa. | 

la processione, giunta davamti al San- | 

| tuario, ne trovò ile porte ermeticamen- 

te chiuse, onde, non potè accedervi. E° 

inutile descrivere il malumore e le pro- 

teste dei fedeli e del popolo gemone- 

se. Mons. Arciprete, a processione ulti- 

mata, in Duomo, elevò l’arcorata sua: 

parola di protesta per ciò che era av- 

venuto e che suona offesa non tanto 

Lui ed al Clero secolare quanto ai di-| 

ritti dei femonesi, Î 

  

| 

ciò ci asteniamo dai commenti di me-| 

_ rito.. Notiamo, solo, obbiettivamente,! 

che non trattasi di « bemuffe tra preti 

E’ consuetudine secolare che la pro- Partito dominante, 

far 
re Bosello il mezzo più sicuro è quel-{Gca 
ilo di regionalizzare le seuole, rinun- 
ciando all’autonomia... Ma trattasi for 

Senza averne avuto preavviso di sorta, 

i n ste o ni o 7 osi pesa ) , i È x è 

| non fosse stato autonomo, il sig. Diret-'sc]e primaverile: gli. Aspiranti, Giova- 

Femtoni — che della pratica si è inte- 

La materia è delicatissima e noi per-| Direttore «del Tiro — che in 

[che approva la spesa di L. 40.500 per la 

È La 3 itenente Casetta. 'eontinuare coraggiosemente a percor- 

la logica non sono i punti forti del| Alla prima. Messa del mattino tutti 'rere la via retta che è quella della re- 

SE li giovani ricevettero la Comunione e ligione e ciò per il bene della Chiesa 

abbia det-! nella solenne funzione delle ore 10 ‘e della Patria, 

che Sia — ‘prestarono il giuramento di rito sui due| E dopo la funzione del se 

il Diretto-'runti fondamentali dell’Associazione ‘nella Casa -del Popolo, addobbata per. 

| utisti:a: «Per la Patria e per VAI la circostanza, una fiumana di popolo 

sha). cata jvi si riversò per festeggiare con un; 

Per la funzione vespertina partiro- vermouth d’onore la costituzione del 

ino dalla Casa del Popolo, con !e loro Riparto degli Esploratori. Quivi par- 

‘belle bandiere sventolanti al limpido larono, ‘fra lla viva commozione dei 

‘presenti,  l’Aiuto Istruttore. Ermete: 

Vazzoler, Da Pieve ‘Giuseppe per il 

Circolo Cattolico, Basso Luigi per il 

Si afferma che qualcuno 
to. che per poter — quando 

« saltare» da Gemona 
Î 

di malignità. 
Certo si è, però, che se il Comune 

tore Bosello non sarebbe oggi a Gemo- n; Cattolici, il Riparto Esploratori, il 
na 7 pontificare in veste, persino, di Circolo Cattolico, la Sezione Reduci di 

triumviro fassista. (Guerra, gli Uomini del Gruppo .Par- Gruppo Cattolico, il chierico Antonio 

rule le presidenze della Società Zaccarin, don Giamma:dia !Concina, 

‘Operaia, della Cassa Rurale, del For- Gianni Casetta, Istruttore dei Kipar- 

I Cooperativo, della Latteria Socia-'to, Mons. Conina e don Foraboschi. 
o LS 

le, e della Cooperativa di Consumo. Tutti applauditissimi. 

Dopo la cerimonia, gli Esploratori 
ressato in ogni fase, coadiuvando va- Nella Chiesa, komplejtemente para-| i 

lidamente il co. Bulfardo  Gropplero,|t2 a rosso e prima del Te. Deum i gio- girarono in eruppo per le vie del Co- 

questi | Vani del Circolo prestarono il loro giu- mune e per i paesl limitrofi accolti o- 

siorni è stato registrato il Decreto 11 remento. Mons. Concina, in tutte e tre vunque festosamente. 

nov. 1924 del Ministro della Guerra pes 

Ricostruzione del Tiro a Segno 

S. E. l’on. Peano, presidente della 
Corte dei Conti, ha comunicato all’on. 

ì 

E I areii AISCACAATOEIONSSANRIZ 1 ROVINE MIRINO VICINREAZZZN 

  

Eccezionale avve simento artistico 
  

la Polifonica Romana a Ud 
       
so 
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Mercoledì 22, corr. la città di Udine sere affollato anche per un senso di 

potrà ass istere «d un avvenimento ar-_amor proprio, cioè perchè non si dica. 
" * . 3 x qe° pt) . x 7 

tistico musicale che segnerà, senza dub che Udine fu l’unica città che non sep- | 

bio, una ‘pietra miliare nelle manife- 
stazioni d’arte cittadine. 

Nella nostra Metropolitana si pro- 

durrà — e per un puro Gaso ecceziona- 
le, che chissà quando, e se, potrà ri- 
petersi — la celebre «Polifonica Ro- 
mana » diretta dal M.o Casimiri. Non 

di essa tutti i giornali e le riviste ne 

solo essere veramente 
che a Udine, città, per motivi dolorosi 
e svariati, così apatics ad un sano e 
serio movimento musicale, si produca 

mai trovato al mondo aleura che l’e- 

euagli. 
così Udine potrà in questo modo cele- 

occorre ridordare che cosa sia questa. 

Società Corale, ‘unica al mendo, perchè ' 

hanno parlato ripetutamente. Diremo 
provvidenziale 

uma società corale che non trova, nè ha” 

Provvidenziale anehe perchè’ 

e frati» come ama chiamarla EST ricostruzione del Tiro a Segno, rima- 

spondente della « Patria», ma di que- ‘sto quasi distriutto durante l’invasione. 

stione puramente giuridica, i cui te- pare che i lavori cominceranno presto. 
   

  

brare il quarto centenario dalla nasci- 
ta di colui che è giustemente chiama- 
to totius musicae princeps: Giovanni 

mini è bene far conoscere ai lettori. 

Con sentenza 27 gennaio 1905, la S. 

Congregazione dei Vescovi e Regolari 

riconosceva e confermava nell’Arcipre- 

te di Gemona il diritto «consuetudina- 

rio di celebrare nella Chiesa di S. An- 

tonio alcune funzioni religiose ammet- 

tendo esplicitamente il passaggio del- 

la Processione idel. Venerdì Santo a 

traverso di essa. 

Ma i Francescani, dal canto loro, 

oppongono a detta Sentenza il Re- 

| seritto. del 22 luglio 1924 N. 8117-22, 

pubblicato solo nel marzo dg3orso, col 

quale la Sacra Congregazione dei Re- 

ligiosi «pro gratia e sanate le defi- 

cienze del passato », dichiara il Con- 

vento e la Chiesa esenti dalla giurisdi- 

zione ordinaria. Î 

Ma la controparte obbietta che la: 

consuetudine ha forza di legge (can.! 

% del Codex I. C.) e che il Rescritto 

di esenzione non può sopprimere i di- 

ritti quesiti in base ad una consuetu- 

dine legittima e «rationabilis» che,i 
nel caso, è persino centenaria. Ad o- 
gni modo, si soggiunge, sarebbe stata 

necessaria in proposito una dichiara- 

zione ‘espressa. (Can. 30 C.J.C.) Che 

non fu fatta. 

La competente superiore Autorità 

Ecclesiastica darà, ora, il suo giudizio. 

Noi però, non possizamo esimerci dal 

constatare che l’incidente di Venerdì 

Santo non sarebbe avvenuto qualora 

nell’atto della non mai abbastanza de- 

plorata vendita del Convento, il Com- 

missario Caroneini e relativi correspon- 

sabili (ne se niente il cav. Rossini?) 

avessero pensato a salvaguardare i di- 

ritti sesolari di consuetudine del po- 

polo gemonese, riportando fra le con- 

dizioni di vendita, quel certo articolo 

  
Comitato sia per la preparazione che (; 
‘ner la propaganda del mercato predet- 9 p 

te, alle quali con maggior contributo 

Mostra ira Artisti ci Ar tigiani hanno concorso i Finanzieri in servi- 

"tal Rione “Partotohiale di S. Giorio (2 zio attivo, non sono sufficienti per il 

in Via Grazzano SOIA dell lapide e per la ce- 

È e 'rimonia inaugurale: ne occorrono al- 

L53 Udine - 25 - 26 - 27-Aprile 1925; ancora. — 
rica il 25 marzo, presente S. E. Mons. e CA MEI SI dan i 
Arcivescovo Il Comitato ha diramato là seguente! La Commissione suddetta, su pro- 

Alla nuova Superiora ed al beneme- circolare : Ed i posta de suo Presidente, deliberò di 

rito Istituto Religioso alle-sue cure af- La costante indefessa laboriosità de-:!mviare una circolare 
sl i A R 8 | 

alle provinele, 

fidato, congratulazioni ed auguri. 

A Superiora Generale 

delle Suore Francescane Missionarie, 

del S. Cuore è stata eletta la trentina 

Suor Teofila Jellici. da parecchi anni 
a Gemona; Essa fu insediata nella .ca- 

  
  

  

  
igli artisti, artigiani ed operai, che di-lcomuni, autorità, istituti, ece., di tut- 

BILLERIO ‘merarono nei secoli passati nel popola- ta la regione Veneta chiedendo di con- 

Ai iù : sca ‘Pa rione della parrocchia di S. Giorgio!correre con un contributo finanziario, 

dh 33 Caduti per la Patria. — Lu-‘gi via Gra:zano in Udine, tramandaro-'affinchè le onoranze. riescano degne 

nedì ebbe luogo la inaugurazione del',,) alle nostre generazioni l'orgoglio di'non solo degli Eroi Finanzieri caduti 

cippo marmoreo in ricordo dei 33 eroi questa nobile tradizione. iper la difesa e grandezza della Patria, 

che-la nostra frazione, ottrì olocausto | Questo territorio rionale accasa in ma ad onore di tutto il Veneto. 

alla Patria. Alla cerimonia semplice ed oggi copioso numero di artisti adg:ade- | Riservandosi di render noto al pub- 

austera, parteciparono autorità e rap- mici, di iniziati all’arte, di provetti ar- blico i nomi di coloro che già hanno 

Treo, Bata la popolazione, noOn- tjoiani, di stimati artieri, d’indefessi o| rispsto all’appello, la Commissione 

a immensa folla venuta dal paesi Lil orai, dimostrando con ciò che esso co-'confida che anche gli altri ai quali è 

mitrofi. un Stituisbe il centro del LAVORO per ec- stati inviata la circolare, vorranno con- 

QUISCA ‘eellenza. ° correre col loro contributo finanziario, 

Il mercato annuale. — Lunedì 27 a-] Valorizzare cotanta attività, ‘innal-|- Il Presidente on. Marcello comunicò 

prile avrà luogo in questo paese il mer-',.rne il suo pregio, sta nell’intento di anche che il Ministero delle Comuni- 

cato annuale, trasportato dal 27 mar-'un gruppo di borghigiani nell’occasio- cazioni ha conesso la riduzione ferro- 

Agrate causa della pioggia. _ ine delle festività che annualmente si viaria su tutta la rete dello Stato, dal 

Mercè l’attività svolta dall'apposito! ugsesmono, nella ricorrenza di San [40 al 60 per cento a coloro che vor- 

i t; ranno intervenire alla cerimonia inau- 

gurale della lapide. 
Venne stabilito che le oblazioni do- 

vranno essere inviate direttamente al 
Comitato onoranze ai Fineezieri We- 
neti caduti in guerra, con sede in Ve- 
nezia, Campo S. Polo N. 2179. 

La letteratura cristfama nei primi secoli 
All'Università popolare di Udine, 

i 

orgio. 

to, si ritiene che potrà riu4*ire secon-. a oO - deo ss o 
rta : l-'anmitato Rionale che si propone di in- 

do il desiderio del paese, In questa 1l- qire una Mostra fra Artisti ed Artigia- 
presa di attività del periodo post-bel-', : Ia quale servinà ancor meglio a por- 

lico. __'re in rilievo di quali energie sia dotato 
uè n > o ... rione di via Grazzano e li- 

o ,, — La processione del ve- mitrofi. 
a Sento fu Hi monto Al fede si L’ardita impresa, ha bisogno dell’ap- 

per il numero dei presenti sia per la poggio e dell’aiuto di quanti che con 

riuscita illuminazione. Alieni dalle tea SE d’intenti in sori civica mani: martedì sera, l’avv. prof. C. Bressani, 

trali correogriafie — contrastanti Ccol'festazione, sanno e vogliono doopera- tenne ‘la conferenza circa: «La lette- 

erande mistero cristiano — pure ab-'re alla elevazione delle classi lavora-!ratura ‘cristiana dei primi secoli », di- 

biamo ammirato le straordinarie mo-'trici. . inanzi a un. pubblico folto e sceltissimo. 

dalità. di apparati che rendevano so-! per il Comitato Rionale: Mattiussi 

  
  

del Regolamento Com. che disciplinava 

la concessione in affitto dei. locali el 

he erg stato accettato per iscritto 
dalla Curia Generalizia :dell’Ordine 

| Francescano articolo ‘che, senza. pec- 

care di giuseppinismo ma in omaggio, 
‘anzi, a decisioni della Sup. Aut. El. 

contempleva lo svolgimento delle pub- 
bliche funzioni nella Chiesa comunale. 

di S. Antonio. E Î 

Si sta così ora verificando quanto); 
noi avevamo previsto in occasione del-; 

l'alienazione Wlell’immobile. Î 

Deliberazione del fascio 

° Narra il corrispondente giemonese 
= = “Sa 

della «Patria» che la sera di sabato, 
11 corr. convocati dal triumvirato che 

| 

[ligna insinuazione di qualche capoecia! Pellegrinaggio Naz Italiano 
P n . f - 

| 

regge le sorti ‘del fascismo giemonese, che. sono organizzati 

Durante un’ora, con esposizione pro- 

lenne e masestosa la prova esterna del- ‘Carlo fu Mario, Presidente; Cremese. pria e forbita, percorse con sintesi chia- 

la fede eristiana. I Antonio, Silvio Savio, Vice-presidenti. | il campo letterario cristiano ociiden- 

Religione pura. — Altri dirà della] Ta Mostra comprenderà tre sezioni: tale, dai padri apostolici, fino a S. A- 

magnifica inaugurazione del reparto del 1, Arte; 2. Artigianato ed industria; 8.'sostino, col quale il cristianesimo .se-! 

nostri Esploratori Cattolici. Mi limito Mostra ‘Campionaria e Culturale. igna la definitiva vittoria nella seizola- 

rilevare e condannare la solita ma- re battaglia contro il pensiero pagano 

e inizia il mondo nuovo. 
ll nostro giovane amico fu mol“ ap- 

[plaudito ‘dal pubblico attentissimo e 
complimentato iper la vasta conoscenza 

della dottrina e l’esposizione piana vi- 
vace ed elegante. 

che vuole vedere la brutta politica m 
un puro fatto di azione cattolica, E 
ridicola l’ignoranza della nostra azio- 
ne .dattolica fenomenale. da parte di! 
questi eterni irriducibili. nemici delle! 

cose cristiane. E non sapete cari avver- 

sari, che oli Esploratori si chiamano ' zione negli annuali pellegrinaggi alla 

«cattolici » che è la qualifica della no- terra beata della Vergine Immaxolata, 

stra fede? e non sapete che gli Esplo-'ma auspica altresì che il pellegrinag- 

ratori sono voluti e benedetti dal Pa pa, sio nazionale dell’Anno Santo sia stra- 

sono voluti e benedetti dai. Vescovi © ordinariamente imponente, sopratutto; 
nelle maggiori per il numero grande dî ammalati ivi 

a Lourdes 19425 
Il Santo Padre Pio XI, nel eui cuo- 

re magnanimo le soavi rimembramze 

si Lourdes sono perennemente vive, 

non soltanto non aGconsente interru-   

Aiutate i Reni! 
Urina scolorifia, scarsa o eccessiva è 

causa di sospettare i reni di debolezza. 

Lo stesso è del mal di schiena, dolore 
reumatico 0 tendenza idropica. Si può 
sviluppare una seria malattia renale, 

Pierluigi da Palestrina. 
L'esecuzione viene fatta per iniziati. 

va degli « Amici della Musica » e, col 
consenso di S. E. l’Arcivescovo, atte- 
sa l’importanza dell’avvenimento, nel- 
la Metropolitana. I prezzi fissati son 

quanto mai bassi. E’ quindi da augu- 
rersi che anche da ogni parte della 

Provincia vengano gli uditori, e mas- 
sime è da auspicarsi che le « Scholae 
Cantonum » del Friuli intervengano in 
massa, chè molto avranno da imparare 
e da ammirare. i 

Il Duomo di Udine, mercoledì sera 
— ore 18 precise —- dovrà inoltre es- 

  

Mosto... congedo... 
La federazione dei Sindacati fascisti 

ha congedato dal ‘servizio attivo «il 
sio. Mesto Leonardo segretario della 
3.a zona dei sindacati. Mercoledì seor- 
so, un secondo comunicato inviato al- 
la stampa dicevi testualmente: 
«Per togliere ogni dubbio alla stam- 

pa locale, che presa nella sua buona 
fede potrebbe pubblicare cose non ve- 
re e trasviarne l'ordine, avvertiamo che 
il sie. Mesto Leonardo non è mai sta- 
to il segretario della 3.a zona dei sin- 
dacati, ma solo ha avuto incario prov- 
visorio e che da circa 15 giorni è sta» 

to licenziato e diffidato dalla Federa- 
zione a non immischiarsi di movimento 
sindacale nella Provincia del Friuli. 

Con letters inviata all’Ill.mo sig. ge- 
nerale Ronchi, segretario federale del 
partito, e con :isomunicazione nella se- 

duta odierna del direttorio politico, è 
stato disposto affinchè tutti 1 segretari 
politicisasiano informati che il sig. Me- 
sto non ha più nessuna ingerenza nei 
sindacati fascisti della provincia ». 

Dopo la proibizione... 
lì «Popolo Veneto» di don\enica 

i pubblicava : 

Dopo la proibizione di ogni adunan- 
za di carattere politfzo, d’ordine del 
Prefetto, ieri ill fascio udinese (per il 
quale vige speriale nulla osta??!!) ten 
ne assemblea votando un. « politico » 

ordine del giorno contro ie opposizio- 
ni! 

sibilità di agire ». 
Senza commenti. 

Assise. 

XK XX 

Tra l’altro si dice che alle opposi- 
zioni «deve essere impedita ogni pos-" 

pe «ammirare il maggiore e migliore cor 
po ;dorale del mondo. Nel programma 

i 

i 

è aggiunto, all’ultimo numero, il « Cre- 
do» della « Missa Papae Marcelli », la. 

x 

cui finale è quanto di più inimmagina. . 
bilmente grandioso abbia prodotto il. 
genio nella divina arte dei suoi. 

Ecco il programma: 
I PARTE 

1. Palestrina — «Laudate Dominum », , 

1594). > » 
2. Palestrina — «Paucitas dierum ») 

° mottetto a 5 voci dispari. 

ci dispari. (1532-1592). 

ci dispari. (1550?-1574). 

dispari. (15..2-1574) 
II PARTE 

offertorio |a 5 voci dispari. (1525-, 

3.0rlando: Di Lasso — Mottetto a 4 vo-! 

4, Luca Marenzio — Mottetto a 4 vo-. 

5. Firmin Le Bel — Mottetto a 6 voci / 

6. Palestrina — Antifona a 5 voci di-. 

| spari (1525-1594) 
7. Josquin Des Près — Mottetto a 4 I 

voci. (1450-1521). 
{ 

8. Tommaso Ludovico Da Vittoria —. 

1611) 
9.. Palestrina — Credo (dalla «Messa 

a Papa Marcello ») a 6 voci. (1525- 
1594). + pai . 

sein osi *** 

Dopo l’esecuzione ci saranno treni   
zi (L. 5 in piedi) verranno resi noti 
dalla stampa cittadina. 

  

I giurati, nel verdetto, hanno con- 
cesso la semi-infermità e le attennan- 

ti ed hanno escluso l’abuso di autorità. 

MERCATI 

lo da 95 a 100; id. bianco « 90. 
Patate -da L. 50 a 60; radiechio da 

50 a 70; insalata da 70 a 110; spinaceci 

a 0.40 l’uno; mele da 80 a 250; noci 
da 300 a 400; nocciole da 500 a 700. 

Discretamente . affollato 
del terzo giovedì. Ecco l'esito: 

Bovini. —: Vacche entrate 57. 
dute 15 da L. 1200 a-3100; Giovenche 
13, vendute 3 da-L. 1300 a 2350; Vi- 
telli 21, venduti 12 da L. 675 a 850; 
Vitelli a peso vivo a 5.30 e 5.70 al chi- 
loeramma. 

Equini. — Cavalli 62, venduti 19 da 
L. 1200 a 3100; Muli 26, venduti 11 
da L. 650 a 1500; Asini 11 venduti 3 
da L. 200 a 450. 

da allevamento 95, venduti 58 da L. 

L. 100 a 180. 

  

    ax XK Kee 

Carlo Liva — Dirett. respons. 

Arti Grafiche Coop. Friulane — UDIND 

  

  

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore I3 - I6S 

Cure elettriche - Wassermam 

Responsorio a 4 voci pari. (1545?- 

in partenza per tutte le linee. I prez-. 

Frumento a 1.165; ‘granoturco gial 

da 20 a 40; cavolfiori da 100 140; a-. 
sparati da 450 a 500; sedami a 200; 
piselli da 120 a 140; carcioffi -da 0.25, 

Mercato animali del 3.0 giovedì. 
il mercato 

ven-. 

Suini. — Maiali da macello nessuno ; 

200 a 250; da latte 205, venduti 72 dal 

cir 
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si sono riuniti in assemblea quasi tut- ‘città italiane e nei maggiori centri del-' condotti per ottener guarigione e eri- 

‘ti i fascisti locali. Dopo i doverosi con- la regione come a Pordenone a Sacile 'stiana rassegnazione. L’ansia del suo 

venevoli per il Duce e per l’on. Bar- a Maniago? e non sapete che gli Esplo ‘cuore paterno sollecita in quest'anno, 

naba, l'assemblea ad unanimità accol- ratori fanno parte della Gioventù Cat-'a beneficio dei figli, la concorde opera 

se ile proposte del triumvirato .. di \tolica Italiana, sebbene autonomi nel'delle due auguste divine Madri, Ma- 

spingere, cioè, l’autorità governativa loro organismo e nel loro regolamento? ‘ria e la Chiesa, 

alla costruzione (sic) della tanto di-| Ed è per questo che noi protestiamo| Il Comitato Nazionale Italiano rac- 

battuta strada Stazione-Gemona ) e di contro questa continua e satanil» de- coglie l’alta parola del Papa, nella cer- 

approvare il divisamento ‘ccommissaria-'formazione del nostro pensiero cristia-'tezza ch’essa otterrà eguale, entusia- 

le per la rinuncia all’autonomia scola- no e della nostra attività cattolica. La stica corrispondenza da tutti gli Ita- 

stica. vostra deformazione è una vera men-.Jiani consapevoli di quanta virtà re- 

Noi siamo lieti che il fascio, con lo- zogna smticlericale. SERI stauratrice della vita cristiana sia fe- 

‘devole resipiscenza, abbia mutato pa-| E protestiamo pure in nome della li- 

rére e propositi nei riguardi della stra-bertà religiosa, contro quei fariséi e 

da. Ci auguriamo, anzi che la sua o- prepotenti che hanno violentato le co- 

‘ pera — per quanto tardiva — si di- ‘scienze cristizine proibendo a giovanet- 

mostri di effigacia tale' da far i di famiglie cattoliche la partecipa- 

tere le cose allo stato in cui le aveva!zione al nostro Reparto « Esploratori 

portate la cessata amminisirazione po- 

polare prima del deplorato decreto re- 
vocatorio del 1 marzo 1923 N. 132. 

Comincia, adunque, la giustizia del{ri indefessi per il trionfo del regno 

tempo! 2 di Cristo. 

‘so Maria. i 
Mons. Cavezzali, Presidente 
PROGRAMMA 

1 settembre: partenza dal confine — 

2 settembre: arrivo a Lourdes 2 
S) 

43 di   

  

diamo ‘avanti per la nostra via. obbe- des — 7 settembre: partenza da Lour- 

dienti al Papa ed.al Vescovo, lavorato-'des — 8 settembre arrivo al confine. 

PREZZO: comprendente. biblietto fer 

‘roviario da frontiera a frontiera - vit- 

Quanto. alla questione scolastica, | Religione applicata. — La nostra So ;to ed alloggio solo a Lourdes - Vade- 

prendiamo atto dei propositi fagpisti cietà Operaia -— una delle prime no- mecum - Distintivo - Mancie - Spese 

di voler ridurre Gemona — sotto quel stre società — ha ricevuto un nuovo di organizzazione. i 

punto di vista — allo stesso livello, di- rinforzo di volontà lavoratrà:i median-|: Ta classe Frs. 650 - ILa classe Frs. 

rebbe l’on. Mussolini, di una delle quat- te l’iscrizione di un bel numero di 0- 460 - TILa classe Frs, 220 oltre la tas- 

stiasi Peretole d’Italia. Per un partito perai nell’ultima assemblea. 3 Do ‘di Li. 30 da versarsi all’atto dell’i- 

ehe parla di decentramento, di auto-| La cosa ci fa piacere perchè è OXA: Serizioge. - 0 

nomie, che esalta i valori morali in'che i nostri lavoratori si decidano | Per iscrizioni e schiarimenti rivol- 

listiche concezioni sokialdemocratiche; per la difesa dei loro interessi econo- ‘Piazza Umberto Lo N. 31 - Udine, 

‘che è per la tutela degli interessi su- ‘mici e per la formazione di uma loro | 

periori dello Stato (è noto che le seuo-'coscienza cristiana, ed è ora iche de-| 

le in proporzione costano allo Stato di'pongano i loro pregiudizi settari e si 

più che ai Comuni e vanno peggio; e convineano che il loro vero interesse » i 

che l'opposizione alla costruzione del- sta solo là ove sventola bella e cara la| La Commissione esecutiva del Comi- 

la strada, nel-1923, fu fatta dai fasci- nostra bandiera cristiana. tato per le onoranze ai Finanzieri ca- 

sti anche in nome degli interessi dello | La festa degli Esploratori. — La se duti nella guerra nazionale 1915-1913, 

Stato!) è questa una deliberazione conda giornata di Pasqua è stata ,com- riunitasi in seduta nel gabinetto del 

che ci sembra, per lo meno, assai stra- pletamente ‘dedicata alla inaueurazio- R. Intendente di Finanza di Venezia, 

na!... Ma se ne sono viste e se ne ve-[ne del nuovo Riparto Esploratori Cat- g. ‘d., dopo una dettagliata relazione 

dranno, ancora, tante, che la meraviglia tolici. ‘fatta dal Presidente sen. conte - Mar- 

è forse, fuori di luogo. La coerenza e 

in guerra   
Ì x . x . 5 fa a x 
‘conda. la pietà sincera e fervente ver] 

Cattolici ». Ma ‘non importa, noi em-'4, 5, 6, 7 settembre: soggiorno a Liour-| 

contrapposto alle utilitarie e materia- (formare um unico compatto sodalizio gersi al Sac, Venturini Don, Angelo -| 

Ber Je onoranze ai finanzieri calati 

a dia È Ì SL È 4 i 

Al Riparto vi fanno parte una tren-.cello, constatò che le oblazioni raceol- 

se i reni non ricevono aiuto. Non. ri- 
tardate. Lie Pillole Foster per i Reni 
dìnno appunto l’aiuto che occorre ai, 
reni deboli. Questa medicina rinforza 

                
=» . Ì 

vunque Ti. 7.— sei scatole L. 40. Per; 
posta 

rio: (8)..; 

di avere abusato, 

La condanna di ua turpe 
Venne giudicato martedì il contadi- 

no Giulio Marcolin di Gio: Batta, ri 
anni 46 na Montereale Cellina. Costui 

i reni e scongestiona la vescica; essa doveva risponnere 
‘vi darà un conforto continuo. — 0- fin dal 1922, di una sua figlioletta. | 

Il dibattimento svoltosi a porte chiu-. 

aoeiungere 0.50. — Dep. gene- se, è finito alle 18, con la condanna del 
rale C. Giongo, Cappucgio, 19, Mila- Marcolin ad anni cinque di reclusione, 

alle spese, tesse e danni. 
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I Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

  

{Angolo Via Lovaria)   
GABINETTI DENTISTICI 

E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

: 
Ap

lu
s 

i
O
 

91
4 

> g
i
t
e
 

  
  

  

    

    
  

  

| Costruite da soli il vostro 

cessarie per il montaggio del 
Circuito C. 119 bis - 4 valvole 
=== comprendente : ==             
Apparato Ricevente acqui- 

stando le parti staccate ne- 

  

  

  

  
  

- Materiali scelti vendibili. a complessive L. 375. 
‘ (Un pacco munito di Schema - Franco destino) 

2 Condensatori variabili a ver- 

niero - Un Accoppiatore a due 

Due Trasformatori B. F. 1 

“1 x 5 - Bue Condensatori fissi 

Targhetta - Sedici Portaudion 

6» 
O) 

Tre Bobine - Tre Reostati - Una 

Res. Griglia - Sette Morsetti 

  

  C. ANTONINI & Fratello 
e UDINE - ViaCodroipo - 2 ;: 
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